
o
Ministero dei le Infrastrutture e dei Trasporti

PROVVEDITORATO INTERREGIONALE ALLE OPERE
PUBBLICHE

LOMBARDIA - L1GURIA sede di MILANO

Proixdiniento n. 113/2009
PiOL

AIAIThKAUT.ORJZzMIy1
LomIae

CASALPUSTERLENGO

IlIIIItIllllhIIHllIllhIIIII[IIIfi1I1IIIIh

Codwe AmmmislThzIonC: Cb919
Prot. Generale e 000877k A

Comune iCasalpusterIei Da 26/OSti 010 12:22
(‘lassificazione 10-1 -0

ni Sornagha

Comune di Codogrio

GECONF - Mod. 004

Trasmissione verbale di
Conferenza di Servizi

lano, 18 maggio 2010

041

26867

Via V Emanuele. 4 26865

CASLPUSTERLE
NGO

-

SOMAGLIA LO

CODOGNO LO

MILANO MI

LODI LO

Pegzine Lombardia 0. G. Temtorio e Ufbamstica Via Sassetti, 32 20124

Regione Lombardia STER di Lodi Via Ilaussmann. 26900

MinisteroperBeni e le Attività Cullurah Dezìone Regionale 24!20 122 ‘RI7

Sopndea per
a a

Ministero oer Beni e le Attività Culturali Arctiitettomci e per il Paesaggio Piazza duomo. 14 20122 MILANO MI
L_____ ..

. IIO2 _,

_______.

I Ministero per i Beni e le Attività Culturali Via e. De AIUom, 11 20123 MILANO MI

roottt_Via TrASporti, V 26900 LODIStrade e Urbonistica __ _..

Provincia di Lodi Autorità dAmbitQ di Lodi Via Fanfulia. 14 1 26900 LODI

______

- *

_____

ARPA LOMBARDIA _JL0di tie_an
nceco, ,j,26900 LLOL

_____

Consorzio di BoniOca Mozza Bassa
Via Nino daWOro, 4 26900 LODI

TAV spa

ENEL Distribuzione

fenzia ENEL di Lodi

Div Intrastrotture e Reti
Sviluppo rete Progettazione
tavoli e Autorizzazioni

Via Marsala, 51

Via Beruto 18

00185

20131

ROMA

MILANO

ENEL 5.0 LE.

ENELSO.LE

TERNA SPA

IiELECOM
SPA

TELECOM ITALIA SPA

LO

______

LO

______

LO ]

MI

LO

PV

MI

LO

Via Veochia
Cremonese, 18
Vià Eonka Pavese,
11

Via V Veneto, 29

26900

29100

LODI

PIACENZA

W RT NO FLOASR MILANO

Via Bàruto, IS

27058

20131

VOGHERA

MILANO

Viale RegIna 20129Gbvann, 19
VIa O Da

2

MILANO

C0000NO

FASTWEBSPA[___ Via Caracdole 20055 MILANON

SNAM RETE GAS SPA I Viale Milano,7 26100 CREMONA ,CR

I’NELGAS LJ,&39IMERLINO 1.01

METANO CASALP1JSTERLENGO Piazza Cabnrii, 3 25841 ‘USTERL LO

RETELIT I
Gerolamo Vida, 20127

.-_

l SAL Sii Via Grandi. 6 26900

MILANO Ml

LODI LO
Ministero dell’Ambiente e data Tutele Dir. G. per le Valutazioni i Via Gnstofor

00147 ROMA PM
del Territorio

e del Mare Ambientali i Colombo, 44

_______________ ________

Pi,iz,aie Rodrilfo Morandi, I -. 20121 MI1.AO
‘1cl.: 39027724439—Faa:- 30O27’2445

ornatI: MarceIIa.barbìeriìfmiLgQydt._nataIenuaioneiinfrostrutture.gqvdt



-
eete1 VaSanM T

Meastero per Ben e le At5vità Cufturaii An. ArchCettura e rAne 22
00153 ROMA RM

CT-Sev 1 —4— -4*—

ANAS SPA O O Proeltazone 00185 ROMA RM

OGGETTO: Conwni di Casalpuslerlengo, Codogno e Somaglia (LO). - S.S. a. 9 “VIa Emilia” -

PogeIto definitiun della variante di Casalpuatetlengo, ed eliminazione paesaggio a

livello sulla SS. 234. intesa StatRegione, ai sensi del O.PR. 18 aprile 1994, a. 383, per

interventi di competenza dello Stato.

In relazione al procedimento in opigrate. si allega alla presente 11 processo

verbale di adunanza della seduta della Conferenza di Servizi, tenutasi in data 213 aprile 2010, per

opportUna disa mina.

11 termine di giorni venti dalla data della presente. e pertanto entro e non oltre 11

07 giugno 2010 per inviare eventuali richieste di rettitica o di integrazione, rimane invariato; oltre

tale termine il niedesmìo si intendeM definitivamente approvato ad ogni effetto di legge.

Si rantinenta ilw le eventuali osservazioni di cui sopra potranno pervenire, oltre

che per le vie ordinarie di corrispondenza, anche tramite lax (al numero OI7724475, ovvero via

e-mail all’indirizzo di posta elettronica i)Cjjd

l)ii,tinti saluti 11 (‘4p0 Settore Itev*ut zat*9i
-

z.

allegati: vari
NM/Mb

Pntzali Rodolin Morandi, 1 * 20l1 M1L.diO

39 02 ‘°‘244 19—Fax: 4- 9fl2’7244 75

___

cma± Marce barbe rnitt, nala1e.maone@iure.ov.it

___



o
:Almii’tero dffe Infrastruttu’re e ei 2porté

PROVVEDITORATOIN4ERREOIONALE ALLE OPERE PUBBÙCBE

LOMBARDIA - LIGURIA
Sede di MILANO

OGGE’tTO Comuni di Casalpusterleago, Codogun e Sornaglia (LO) - 8S n. 9 VIa EmiIIa’
Progetto deKkdtlvo della variante di Casalpusterlenge, ed eliminazione passaggio a livello
sulla 8.8.234,
Intesa Stato - Regione, al sensi del DPR 383/94, per gli interventi di competenza dello
Stato.

VERBALE DELLA CONFERENZA DI SERVIZI
Adunanza del 28 aprile 30W

Lanno duemiladieci, addì ventotto del mese di APRILE, alle ore dieci e trenta. presso la
Sala delle Adunanze dei Provveditorato alle Opere Pubbliche per la Lombardia Liguria sede di
Milano, in Milano - Piazzale Morandi ti. 1, regolarmente convocata a termini di legge, si è riunita
in adunanza la Conferenza di Servizi, indetta con atto del Capo di Gabinetto prot. n,2376 del 22
febbraio 2010, volta alle finalità di cui al D.P.R. 18 aprile 1994, n. 383, per l’acquisizione dei
pareri, assensi, concertazioni, nulla-osta ovvero atti comunque denominati, relativi alfintervento
in oggetto e Uavvio del conseguente procedimento di intesa Stato-Regione volto alla localizzazione
del medesimo e all’accertamento di conformità urbanistica, in quanto dichiarata di interesse
statale,

Risultano presenti i Signori:

Nominativo Ente Rappresentato Qaaliflca

razate Motorie Provveditorato Interregionale Presidente della Conferenza
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_____ ______
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LauTa Pedon Provincia di Lodi Autorità Funzionario

_-.__dm1t9
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_

Savino Canili Provincia di Lodi Progettista_____

Manuele Crippa

____

ARPA Lombardia Funzionario

Ciae’a ifica Mi iionario

____________

Lodigiana

______

eor’go iNL Distribuzio Funzionario

Irocedimento ti.: i l3/20O



efimoBosoni TERNASpa i Funzionario

nnoii F iLECOM Spa Funzionario
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Alberto Pedica SNAM Rete Gas spa Funzionano
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Lrnesnno Vistgallz sAL Sri l’unzaonano

rwassimo Srnzontni ANAS SPA Roma J RUP

Simone Comune di (ìnsalpusterlengo Progettista

I) Alessandro CITRA Sri Progettista

orcjLCES EPtogetnsta

Riconosciuta validamente costituita radunanza, il Dr Natale M. Maicue, nella sua

qualità. di Capo Gabinetto del Proweditorato interregionale alle Opere Pubbliche per la Lombardia

e la Liguria sede di Milano, assume la presidenza della seduta.

lspleta le funzioni di Segretario della Conferenza la Sig.ra. Marcella Barbieri. Direttore

Amminuitrativo, la quale provvede all’estensione del presente processo verbale.

fl Presidente:
- dopo avei dato il benvenuto ai rappresentanti delle Amministrazioni coinvolte nel procedimento,

così risultanti designati dagli Enti coinvolti nel procedimento. ed in forza delle deleghe ricevute,

dichiara aperta la seduta, dando atto che nsuitano esperite le procedure di avvio del

procedimento mediante affissinne all’Albo Pretorio (lei Comune interessato dall’avviso di

convocazione.

procede con la trattazione all’ordine del giorno e fa constare e dare atto che sono pervenuti i

seguenti pareri da parte degli Enti invitati alla Conferenza:

1 Soprintendenza per I Beni Archeologici della Lombardia con nota a. 2999,

pervenuta via fax, in data 27 aprile 2010 esprime parere tvorevoIe con

prescrizione di verifiche archeologiche in sede di operazioni di scavo articoliìndo 11

suo parere come i presenti avranno modo di leggere a verbale:

2. Telecom Italia. Spa, con nota del 06 ‘04/2010 inviata via email, da indicazioni

progettuali volte alla risoluzione delle interferenze, ci sarà modo di approfondire

questo aspetto che verrà trattato da Anas con un accordo convenzionale a latere di

questo tavolo;
3, R.F.L. con nota a. 736 deI 24/03/2010, dichiara che le opere possono essere

realizzate con condizioni.

La Conferenza prende atto dei pareri espressi, e li acquisisce agli atti a formare parte

integrante del presente processo verbale.

11 Presidente dichiara aperto il dibattito, e invita il soggette Proponente ANAS ad esporre a grandi

linee llntervento posto oggi in disamina, con una sintesi veloce che permetta di riportare alla

memoria di tutti i convenuti i contenuti del progetto peraltro già. ben cogmto a tutti.

Prende la parola il rappresentante Anas Ing. Massimo Sizuoniai, il quale a sua volta passa la

parola ai progettisti presenti:

Prende la parola il Progettista arch. Savino Garilli: . Sono stati sviluppati la revisione e

l’adeguamento del progetto definitivo per l’appalto integrato della variante alla statale via Emi1a a

seguito della pronuncia di compatibilità ambientale avvenuta nell’aprile del 2003.

Questa è un progetto che ha una storia piuttosto lunga, la necessità di provvedere alla

progettazione risale agli anni 80 e tiene conto dell’importanza delle arterie e delle criticità legate

soprattutto all’attraversamento di Casalpustctlengo.

Il Comune di Casalpusterlengo in questo ambito ha sviluppato un primo livello di progettazione

che è stato sottoposto a procedura VIA nel 1999 che si è conclusa nel 2003.



li Decreto VIA evidenziava una serie di elementi, eriticità e prescrizioni rispetto al progetto

proposto aWesonie e quindi l’attività di adeguamento e revisione si è sviluppata nell’ambito di

questo solco tenendo inoltre conto del fatto che oltre alla VIA, tra la redazione del primo progetto e

la pronuncia di compatibihtà. sono mtervcnuti due fatti nuovi, ovvero l’approvazione della

normativa cagente per la realizzazione delle Strade extraurbane (DM. 5/11/2001) e

parallelamente si e coricretizzato il procedimento di realizzazione della variante cx statale 234

dell’abitato cii Codogno che si riconnette con questa variante.

li lavoro di progettazione è stato sviluppato sulla base di un protocollo di intesa tra la Provincia e

il Comune e all’interno della procedura concertativa realizzata ad attivare relazioni sovra

comunali, condividere e definire lo sviluppo della salvaguardia del territorio e definire un progetto

condiviso per linaerimento paesaggistico ambientale,

lI Progetto si sviluppa in variante alla statale Via Emilia a sud ovest dell’abitato di

Casaipusterlengo per uno sviluppo di Km 8,223 drca.. di tipologia 3 sempre riferita al DM.

5/i i / 2001 che prevede una larghezza di 22 un. con 2 carreggiate separate con 2 corsie per senso

di marcia. Il tracciato presenta 5 svincoli a livelli sfalsati, nessuno di questi è conforme alle

normative. Tra le opere complementari la piti rilevante è la bretella di collegamento tra la vai iante

S.P, 22 che si sviluppa con una piattaforma stradale di tipologia Dl con una corsia per senso di

marcia della larghezza di mt. ???>

Il Presidente fa rilevai e che i contenuti del progetto sono ben noti a tutti i partecipanti e procede

all’apertura del dibattito. Dichiara quindi aperta la fase referente, ossia l’accertamento di

conformità urbanìstica con una precisazione preliminare. La realizzazione del progetto per effetto

delle varianti urbanistidhe intervenute comporta ai sensi di legge l’apposizione del vincolo

preordinato all’esproprio.

Fa constare e dare atto che le determinazioni conclusive dì questa Conferenza di Servizi si

intenderanno costitutive del vincolo preordinatci all’esproprio in favore dell’Autorità a ciò preposta.

ossia il soggetto proponente ANAS che ha già reso in atti le osservazioni pervenute dalle singole

ditte esproprianti di seguito all’avvio del contemporaneo procedimento di espropriazione per causa

di pubblica utilità. Passa quindi, per l’accertamento di conformità urbanistica, ossia l’acclarare se

l’intervento risulta parzialment.e difforme o totalmente difforme dagli strumenti urbanistici dei

Comuni, la parola al Sindaco del Comune di Casalpusterlengo.

li. dott FlavIo Parmesaul, sindaco del Comune dl Casalpusterlengo dichiara che il progetto

nella variante risulta parzialmente dufforme agli strumenti urbanistici,

il Presidente ringrazia e tiene a precisare che le determinazioni di questa CdS di per se stesse

costutuiranno automatica posizione delle necessarie varianti in deroga e passa la parola ai

Sindaco di Somaglia, Dott, Pie, Giuseppe Medaglia, che evidenzia una leggera difformità

urbanistica ed esprime parere favorevale

il Presidente nngrazia e cede la parola all’Assessore Mori per il Comune di Codogno il quale

dichiara che il Comune è interessato solo per un piccolo tratto di raccordo tra la 234 e la via

Emilia e avevano già fatto le varianti urbanistiche quando era stato recepito il progetto della 234,

quindi dichiara la conformità urbanistica.

il Presidente ringrazua e per una valutazione di conipatibilità rispetto allo strumento di

pianificazione provinciale cede la parola alla Provincia dl Lodi che risulta non presente, ma

rappresentata da altro Ente che probabilmente non ha titolo ad esprimersi in sua vece, Si

chiederà poi al Settore Viabilità Trasporti Strade ed Urbanistica della Provincia di Lodi di

esprimersi quanto pifi sollecitanuente possibile.

il Presidente vede la parola aWAxeb. Gabriella Badolato della Regione Lombardia, la quale

dichiara che: essendo un progetto che ha una lunga storia, tutti i PRO avevano già il corridoio, la

fascia di rispetto prevista nel proprio strumento urbanistico e questo adeguamento al Decreto VIA

ha portato e quindi conferma le parziali difformità dei due Comune e la conformità del

Comune di Codogno.

Il Presidente ringrazia e chiude questa prima fase referente dei lavori della conferenza

accertando a livello complessivo la parziale difformità urbanistica dell’intervento e quindi la



necessità che la conclusione dei lavori di questa CdS venga all’assenso al progetto laddove

registrato a prevalenza di posizioni favoreroli costituisca apposizione delle necessarie varianti e

conseguente del vincolo preordinato all’esproprio. Dichiara aperta la fase deliberante e passa la

parola ad ANAS,

Prende la parola 1’Ing, Massimo Simonini, il quale dichiara di avere avuto dei contatti con il

Comune e sono emerse delle modifiche per le quali ovviamente si riservano di eseguire l’analisi

tecnica e di poter ribaltare alla Iuce......

modifiche in questa fase andando a realizzare un appalto integrato noi mettiamo in gara questo

progetto quindi [e modifiche successive ci erearebbero dei problemi legati all’appalto e dobbiamo,

essendo modifiche che comportano variazioni economiche, in qualche modo risolverle,

11 Presidente ringrazia c’ chiede un giro di tavolo degli Enti interferenti. Cede la parola ai

rappresentante di SAL sri, Dott.. Ernestino Visigalli, il quale ribadisce r interferenze ed in

particolare quelle aI 1Cm. 5,7. con un preventivo di spostamento della stessa. C’è un altra leggera

interlèrenza al 1Cm 4 tra lo svincolo con la strada Statale 234, dove già esiste una rotatoria e. a

margine della stessa, passa la condotta dell’acqua e non vorrebbe che ìri fase dì costruzione questi

venissero danneggiati andando a interferire con la condotta e occorrerebbe un preventivo per lo

spostamento della stessa.

il Presidente comunica che sono tutte risoluzioni che verranno concertate direttamente con

AIAS a intere dei lavori di questo tavolo e cede la parola al rappresentante di Metano

Casalpusterlengo, Dott, Giovanni bianchi, il quale afferma che le interferenze sono limitate e

sono già state valutate

il Presidente ringrazia e dispone che tutti gli Enti che hanno già predisposti gli atti relativi alla

risoluzione delle interferenze sono pregati, laddove non lo avessero già fatto, di far pervenire al più

presto alla Presidenza di questo tavolo i relativi elaborati affirichà possano poi essere strumento di

lavoro del soggetto proponente.

Cede la parola a] rappresentante di SNAM Rete Gas, dott. Mherto Pedica, il quale comunica

rhe il 7/2/2008 era stata esposta ad ANAS un’interferenza con la nuova tangenziale e le tubazioni

che ainnentano la cabina gas che va protetta. Altro problema è che la tangenziale taglia la strada

di accesso agli impianti e quindi hanno la necessità che venga costruita una strada di servizio

parallela alla langenziale per dar loro modo di arrivare al loro impianto. Nella fase di realizzazione

dei lasori esiste la necessità di protezione degli impianti.

il Presidente nngrazìa e cede la parola al rappresentante di Telecom SpA, Dott Antonio

Frigoil, il quale comunica che le interferenze di Telecom sono una decina in tutto, tutte

relativamente di poca importanza escluso il nuovo viadotto sopra dove c’è una rete di fibra

ottica che dovrà essere spostata e l’intervento è abbastanza consistente e nella nuova rotatoria

prevista tra il raccordo della SP. 22 e la vecchia Via Emilia. Queste le due ìnterferenze di urta

certa importanza, le altre 8 sono impianti di importanza relativa. Per quanto riguarda l’onere

credo che ci sia una convenzione in essere tra ANAS e Telecom Italia, per quanto riguarda le

risoluzioni tecniche deve rifenre ANAS.

Il Presidente rin grazia e cede la parola al rappresentante di Enel Distribuzione Divisione

lafrastrutture e Reti, Dott. Roberto Perego, il quale comunica che non è stato ancora inviato

un aggiornamento delle loro interferenze che risultano da una vecchia analisi 11 e che verranno

inviate al più presto. Sottolinea che i loro impianti devono essere autorizzati a e pertanto

vengono invitati tutti gli organi competenti per le reti /2? oppure saranno obbligati in fase

esecutiva a autorizzare simili interventi con dei tempi molto dilatati.

il Presidente comunica che a questo punto l’arientamento del soggetto proponerite, stante anche

l’urgenza di definire soprattutto le politiche di finanziamento e gli aspetti legati alla fattibilità

economica dell’opera, sia una scelta obbligata per cuj si lavorera in fase esecutiva con le

tempistiche che saranno necessarie

Cede quindi la parola al Vice Direttore del Consorzio dl Bonifica Muzza Bassa Lodiglana Dott.

MarcoChiesa il quale comunica che le intersezionì di carattere idraulico sono già state analizzate

e viste in fase in progettazione e le soluzioni tecniche adottate per le oltre 50 interferenze con il

‘i.,
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reticolo idrica sono state già studiate e sono state identificate soluzioni già condivise, quindi note,

comunica quindi che l’aspetto delle intersezioni è stato sanato già in fase di progettazione.

11 Presidente ringrazia e cede la parola al rappresentante di TERNA SpA, flotL Stefano Bsoni,

il quale premette che è stata esaminata una parte del progetto nel 2007 su richiesta del Comune

dì Casalpusterlengo. E’ stato risposto che la documentazione grafica presentata non risultava

compatibile con 2 elettrodotti di alta tensione 983 e 589 che si presentano circa al Krn 6. E’ stato

comunicato che la distanza minima dei conduttori del piano stradale non è rispettata (O. M. 28

del 21/3/88) e nelleventualità di una richiesta di modifica del tracciato per adeguare le linee era

possibile fare una richiesta a ENEL Divisione in quanto all’epoca le linee erano di proprietà ENEL

e venivano gestite da TERNA. Nel frattempo le linee sono diventate di proprietà TERNA e da questo

momento, se si ritiene di chiedere eventuali preventivi per lo spostamento delle linee, occorre

rivolgersi direttamente a TERNA. Per il momento però, dalla documentazione presentata in questa

conferenza non è possibile esprimere un parere perché avremmo bisogno delle sezioni trasversali

nei qjg)i di interferenza con le linee, di sezioni che riportino sia il piano stradale sia eventuali

barriere aritirumore che comportano una distanza inferiore essendo punti non accessibili rispetto

al piano stradale ed eventuali infrastrutture riguardanti la stessa, Al momento in cui avremo a

disposizione queste sezioni valuteremo se rispettano questo documento oppure se presentano

ancora aspetti non compatibili ed eventualmente su contatto del Comune vedremo se è necessario

verificare jl tracciato delle linee con accolla dei conseguenti oneri di costo. Non ci risulta che il

Comune a seguito della nostra nota abbia apportato delle modifiche.

Il Presidente ribadisce che la risoluzione delle interferenze viene trattata separatamente e

comunica che gli Enti interferenti non hanno titolo a pronunciarsi rispetto ad un momentaneo

blocco del progetto quindi le motivazioni rappresentate da TERNA fanno tesoro di tutti i contributi

che saranno sviluppati in sede esecutiva, ma io ho il dovere istituzionale di portare avanti il

lavoro.

il Rappresentante di TERNA dichiara inoltre il dubbio che il Comune abbia scritto ad ENEL e che

ci sia stata una mancanza di contatto tra ENEL e TERNA.

li Presidente assicura che anche il RUP ha preso atto di tutto quello che è stato rappresentato e

avrà cura di adoperarsi per risolvere al pri presto possibile questa evenienza di criticità. Procede

quindi dando la parola, per le valutazioni di competenza, al Dirigente di ARPA di Lodi Dott.ssa

Manuele Crippa la quale comunica che dal punto di vista di ARPA è stata esaminata la

documentazione e quello che è emerso è che sarebbero necessari alcuni approfondimenti e alcune

integrazioni perché mancano degli elementi, in particolare per la descrizione delle attività che

vengo fatte intorno alla costruzione della strada sarebbe necessario una relazione descrittiva che

comprendesse le parti relative a sabbie e ghiaie, impianti di calcestruzzo con riferimento alle

prescrizioni dell’allegato 6 del D.P R. 196 deI 22/6/2005, la zona lavaggio mezzi, distribuzione

carburanti, stoccaggio rifiuti, la parte delle baracche dei cantieri che peraltro hanno anche una

parte relativa ai rifiuti assisnilabili agli urbani. Per quanto riguarda i! cantiere inoltre andrebbero

inserite le procedure delle opere di mitigazione che sa intendono adottare per quel che riguarda sia

il rumore sia le procedure che si adotteranno per evitare la dispersione di polveri durante le

attività. Per queI che riguarda il rumore in Comune dovrà essere fatta l’autorizzazione in

conformità all’art. 8 della L.R. 13/2001 che riguarda lhutorìzzazione dal punto di vista acustico

delle attività temporanee E il cantiere della variante risulta una attività temporanea.

Per ciò che riguarda le acque di prima pioggia servirebbe una relazione integrativa, in quanto, per

quel che riguarda la raccolta dalle strade oltre ai ricettori finali alle vasche che sono stati previsti

andrebbero previste anche delle valvole di intercettazione nelle vasche in caso di versamento

accidentale; inoltre è necessario che la parte di trattazione delle acque di prima pioggia venga

inserita anche nella parte dei cantieri, Per quanto riguarda la relazione geologicotecnica rispetto

alla parte idrogeologica occorre un ulteriore accertamento per quel che riguarda la soggiacenza

della falda, in quanto nella relazione viene riportata una soggiacenza di 5/10 mt., ma potrebbero

esserci dei punti dove la soggiacenza è inferiore. Per le caratteristiche geotecniche ci sono stati dei

problemi in quanto banalmente la legenda delle abbrevjazioni è incompleta per cui ci sono delle

abbreviazioni che non siamo riusciti a capire. .Dal punto di vista geotecnico ed idrogeologico gli

elaborati sono stati preparati in maniera separata e non c’è la corrispondenza tra lo schema

geotecnico del settore e il materiale riguardante i sondaggi. Per quel che riguarda la classificazione

dei suoti di esondazione, in base ai risultati delle indagini geotecniche, dovrebbe essere data la
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preferenza alla classificazione sui valore US3O come previsto dalle ottave norme tecniche per te

nuove costruzioni D,IA. 14/1/21108 e dovrebbe essere trasferita una misura diretta della USd0 e

l’utilizzo di parametri derivanti da indagine geognostiche con necessità di prove specifiche STP e

(PI’ e che i inion NSPT e CU vengano riferiti ai primi 30 me. di profondità. Per quel che riguarda

1art. 2 commi 3 e 4 de1Iordinanza del Presidente dei Consiglio dei Ministri 20/3/2003 n. .3274 e

DDUO del 21/11/2003 a. 19904 è necessario verificare se l’opera può rientrare neWelenco delle

Inirastrutture di questo DDIJO perche in questo caso è necessario effettuare degli

approfondimenti di primo livello e poi eventualmente di terzo livello come previsto dalla DGR

28/5/2008 o. 7374. Per la terza da scavo il tcst deve essere effettuata in eonformita all’art. 186

del D.Lgs. 152/2006 e successive modifiche ed inteazioni, invece per quel che riguarda il

rumore. in primo luogo è sempre stata evidenziata una piccola difformita rispetto agli strumenti

urbanistici, ed è necessaria, nel momento in cui si va ad adeguare lo strumento urbanistico DO!’,

che cogli modificato anche il e oordinamenco con la zonizzazione acustica perchè già quest”

potrebbe avere qualche mflurnza sulla valutazione che è stata latta ad oggi. Analogamente se per

le lnterfèrenze di ThRNA vengono previste dlie soluzioni che vanno a modificare le mitiaazioni

icustiche ad oggi previste, deve essere rivalutata per quelle fattispecie la valutazione di m’patto

acustica e l’effetto delle opere di mihgazione. Anche nella Valutazione di impatto acustico e stata

riscontrato un errore materiale in quanto viene fatto riferimento a una numerazione di mappa che

non coincide con il reale, Sono stati individuati alcuni recettori che sulla cartografia in effetti

appaiono molto più esposti. non sono indagati nella specifico pur essendo presenti nelle mappe

delle isohnee ì recettori più vicini allo svincolo di Casalpuaterlengo e le nuove lottzzzaziorii previste

dal ‘T’SP in avvicinamento alla tangenziale che, se fossero già approvate nei 71W, andrebbero

considerate conte recettori esistenti Sano individuati alcuni recettori isolati su cui intervenire cern

mttigazioni ai ricettore, in effetti ci sono dei ec,ettori isolati che emergono dalle isolmor iii cui ci

sono delle criticità acustiche, pero non è presente nella relazione una congruenza dei recettori che

non sono identificati alla stesso modo nei due elaborati e non si riesce a capire se tutti i recettori

isolati dove sono presenti criticità acustiche sono oggetto di mitigazioni e in generale, Siccome la

normativa prevede che le mitigazioni dirette ai recettori vengano previste, in caso di irnpossihilita

ad operare diversamente e cine con mitigazioni alla fonte, andrebbe spiegato il motivo della scelta

della mitigazione ai ricetiori,

Probabilmente la cosa più semplice sarebbe se nella mappa di lettura fossero riportati i punti dove

sono nrev-iste le opere di mitigazione in modo tale non si debba confrontare un numero (li mappe

diverse anche come dimensioni.

Per quanto riguarda gli anelli utilizzati per tracciare le isolinee è indispensabile che venga spiegato

come e se è stata tenuto conto delle diverse quote della strada, visto che ci sono dei punti più

elevati, dato che in questi casi liinpatta può essere differente, Una volta verificata la

classificazione acustica, occorre verificare anche i limiti di zona fuori fascia perché fuori dalla

fascia di pertmenza acustica della strada valgono i ltmrti della classificazione acustica e

attualmente ci sono anche delle seconde classi molto vicine alla fascia di pertinenza.

Si osserva che questa opera comporta un grosso miglioramento dal punto di vista deil*esposizione

degli attuali recettori lungo la via Emilia, permangono però alcune criticitA come semplicemente si

ricorda che per la via Emilia andrà fatta in seguito una verifica al livello di criticità pohvalente e

previsto un piano di bonifica.

11 Presidente ringrazia e cede la parola al rappresentante della Provincia di Lodi Autorità

dAznblto per le espressioni di competenza.

Prende la parola la Dott.ssa Laura Pedon per la Provincia dl Lodi, la quale dichiara che dopo

aver visionato il progetto rispetto a quanto già anticipato da SAL non ha nulla da aggiungere.

Il Presidente comunica l’arrivo delVlng. Maurizio Pozzi della provincia di Lodi che coordina il

Settore lnfrastrutture al quale chiede, anche se si è già proceduto alla fase referente di

accertamento della conformità urbanistica in complessivo èsito di registrazione di una parziale

difforinità dell’intervento rispetto ai singoli strumenti pianificatori comunali, se vi è qualche

osservazione in ordine alla campatibilità con lo strumento di coordinamento provinciale.

Prende la parola Plng. Pozzi Coordinatoro del Compartimento lufrastrutture della Provincia

dl Lodi, l quale consegna agli atti della Conferenza il documento che è stato scritto dal

Responsabile del Servizio Urbanstico che non ha potuto essere presente. Quella della Provincia è

- /1
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: sostanzialmente un parere positivo e verranno consegnati agli atti della conferenza anche il
documento del Servizio Tutela Ambientale e del Compartimento lnfrastrutture,
In generale sotto il profilo infrastrutturale il parere è positivo. Questa struttura svolge pienamente
tutti i compiti assegnati. la Provincia di Lodi ha sottoscritto una convenzione con ANAS e il
Comune di Casalpusterlengo, ne condivide le condizioni e conferma che risponde pienamente alle
reali esigenze di mobilità dellarea. Le analisi fatte nei documenti presentati non sono
assolutamente in contrapposizione con quello che è lo spirito dell’opera progettata, ma danno dei
suggerimenti di integrazione ulteriore alla valorizzazione paesistica dal momento che lo scenario
in cui è sottesa questa area ha un certo peso ambientale.

fl Presidente ringrazia e procede a matificare lintasa con la Regione secondo quanto disposto dal
t)PR 383/1994. Procede quindi ad ascoltare singolarmente Comuni che si dovranno pronunciare
in espressione di positiva o di negativa volontà di intesa. Cede la parola ai Sindaco del Comune
dl Casalpusterlengo il quale da parere favorevole e afferma che il Comune attende la
realizzazione di questa opera da almeno 30 anni e tutta la cittadinanza è favorevolmente
predisposta affinchu, nel pm breve tempo possibile si realizzi. Fa presente due richieste che
vengono rivolte ad ANAS al fine di valutare eventuali migliorie a quello che era il progetto
ampiamente condivise. La prima che si rifà alle segnalazioni di ARPA per quanto riguarda le
mitigazioni acustiche nelle zone di nuove lottizzazioni che chiede se un abbassamento della
livelletta stradale da 1,50 mt. sul piano campagna possa migliorare sia il livello acustico di
ìmpatto dell’opera che il livello di impatto visivo. La seconda è quella di valutare se, nella zona
Nord della tangenziale in prossimità dell’abitato di Zorlesco, sia possibile mantenere gli attuali
collegamenti esistenti con i Comuni limitrofi di Somaglia e di Brembio che verrebbero interciusi e
sostituiti dalle strade del progetto esistente, soprattutto per quanto riguarda l’ingresso sud del
centro abitato di Zorlesco occorrerà riorientare il sottopasso che è già presente in fase di progetto
con un piccolo impatto a. livello di modifica progettuale. Dovranno essere prodotte integrnzioni
nella documentazione integrativa in corso della C4S e la richiesta che viene fatta ad ANAS è quella
di dare un suo parere su queste due richieste migliorative fermo restando la volontà assoluta di
non rallentare l’ìter procedurale dell’opera,

Il Presidente raccoglie Io indicazioni e invita il responsabile del procedimento ad adeguarsi alle
richieste del Comune, Cede la parola al Sindaco del Comune cli Somaglla che esprime parere
favorevole al progetto.

Il Presidente cede la parola al Sindaco del Comune di Codogno che esprime parere favorevole
tenuto conto che la modifica della Via Emilia è legata anche alla modifica della 234 che interessa
in particolare il Comune di Codogno e che va a risolvere un problema che interessa tutta la bassa
lodigiana.

11 Presidente comunica che prima della rettifica definitiva dellintesa fa tirare le somme a STER
di Lodi.

Prende la parola il Dott. Romeo Costantini Funzionario dello STER dl Lodi il quale comunica
che il parere è favorevole e si riferisce a.! combinato disposto artt 86 e 89 liLgs. 112. Ci sono 3
prescrizioni e farà notificare il parere alla Cds. Visto il tipo di appalto, si chiede che venga
acquisita prima dell’inizio dei lavori l’autorizzazione alla concessione di polizia idraulica e quindi
che vengano trasmessi prima dell’inizio dei lavori i costruttivi e gli esecutivi delle opere di
intervento. Per quanto riguarda le opere di mitigazione si rende necessaria la realizzazione di piste
che costeggino la Torre Brenibiola in prossimità degli attraversamenti lungo quelle aree in cui
vengono realizzate le opere di mitigazione e si ranimenta che la normativa prevede che le
piantumazioni devono essere effettuate almeno 4 mt. dal ciglio della scarpata, pertanto o le stesse
devono essere sostituite con delle specie arbustive oppure devono essere poste a distanze idonee.
Consegna agli atti parere favorevole con prescrizioni.

Il presidente .ringrazia e cede la parola a parte Regione per la definitiva concertazione dell’intesa.

Prende la parola l’Arch. Gabriella Badolato per Regione Lombardia che informa che il progetto
riveste piena coerenza con il quadro programmatorio e pianificatorio regionale che prevede la
completa riqualificazione della statale 9 che tra l’altro è inquadrato tracciato di interesse nazionale
dal D.Lgs. del 1999. L’istruttoria regionale si è svolta richiedendo i pareri specialistici delle varie
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Direzioni interessate e sono tutti pareri sostanzialmente favorevoli. Al momento non consegna

riersun parere, è ancora in bozza e verrà censegnato appena pronto. Sempli&arido, il parere della

Direzione Generale lafrastrutture e Mobilità non rileva alcuna problematica, anzi evidenzia che

l’intervento è inserito nell’accordo di programma quadro del 2000 e non fa nessun rilievo, Non ci

sorto rilievi negativi da formulare nel merito nemmeno da parte della struttura paesaggio. La

struttura pianificazione programmazione di bacino locale fa delle precisazieni quindi di tener

conto delle prescrizioni contenute allinterno degli studi geologici, degli strumenti urbanistici, che

la progettazione antisismica andrà condotta secondo quanto previsto dal DM, del 2008 e anche

qui non emergono particolari eoritromdicazioni. 11 parere della Struttura Prevenzione e Controllo

lnquinanti di natura fisica e progetti speciali per quanto riguarda l’impatto acustico è un pochino

più corposo, ma i rilievi formulati sostanzialmente concordano con quelli di ARPA.

I documenti presentati fino a questo momento faranno parte integrante del presente

processo verbale.

il Presidente ringrazia e dichiara che, attesa l’unanimità di posizioni favorevoli e di espressioni

sul progetto quest’oggi posto in disarnina, concertata i intesa fra lo Stato e la Regione per

l’adeguamento delle strumentazioni urbanistiche e [‘assenso alla progettazione definitiva con per

parte Stato la posizione di una clausola di salvaguardia ossia che, posta il vincolo di natura

ambientale e paesistica tutelato dalla Soprintendenza per i beni Architettonici e per Il

Paesaggio quest’oggi non presente, eventuali indicazioni, che dovessero successivamente

pervenire da parte dell’lirgano competente ad esprimersi, vengano tenute in debita considerazione

‘vi adempiute integralmente da parte del soggetto proponente. Dichiara conclusi ilavori della CCIS

con esito positivo e conclude il procedimento.

LA CONFERENZA Dl SERVIZI

Visto il D.PR. 18 aprile 1994, n. 383 ‘Regolamento recante disciplina dei

procedimenti di localizzazione delle opere di interesse statale’;

Vista la Legge 7 agosto 1990, 241, ed in particolare lan. 14, come modificato ed

integrato dalla Legge 24 novembre 2000, a, 340;

Dato atto della regolarita della propria costituzione;

Uditi gli interventi di tutti i rappresentanti degli enti ed Amministrazioni risultanti

parti attive del procedimento;
Unanime nel voto, reso nei modi di legge

DETERMiNA QUA)1TO SEGUE

1) Certiflcare la parziale difformità urbanistica, nei comuni di Casalpusterlengo e Somaglia, ed

ai sensi di quanta disposto dal D.P R. 18 aprile 1994, n. 383, delTinterventa della variante di

Casaipusterlengo, ed eliminazione passaggio a livello sulla 8.5, 234, stabilendo che la

localizzazione dell’intervento sarà operata in deroga alle previsioni degli Strumenti Urbanistici

dei Comuni di Casalpustenlengo e Somaglia;

2) Approvare, come di fatto approva, il progetto definitivo dell’intervento, così come risultante

allo stato sulla base della concertazione tenuta con gli Enti Locali e con ie Amministrazioni

tenute per legge alla sua approvazione;

3) Stabilire una clausola di salvaguardia per il vincolo di natura ambientale e paesistica tutelato

dalla Soprintendenza per i l3eni Architettonici e del Paesaggio, noti presente alla seduta

odierna;
4) Stabilire quindi che la materiale realizzazione dell’interrento tenga conto di tutte le

prescrizioni espresse nei pareri ed espressioni di cancertazione resi dagli Enti rappresentati,

come acquisiti agli atti della Conferenza, e per tutte le quali sia la parte Stato, sia la parte

Regione, con 11 concorso degli enti competenti, vigileranno in caso di mancata attuazione,

avocandosi comunque la parte Stato facoltà di promuovere d’ufficio ogni provvedimento volto

al nspetto delle medesime prescrizioni e vincoli;
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5J Indivj4e in AAS Spa, il soggetto istituzjonajrriente prPposto lsp1etamento dell’appalto e

alla rea!izzaj0delle opere.

Nul1Itro essd5 da discutere e determinare, la sedu si scioghe alle ore 12,30.

Letto, confermato e sottctjtto

IL PRESIDENTE

(Dr. kaie E. M
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(aspustrlcng0, do e SomagIja LOj Proee definjr del vj di

alPusterleng0ed eliminio0passaggi0a I ivL Ho uI1a 234, nre Stai Reor

(orI la Presente i delega F\rch, G \BRIf3 I HADOJATO quale rappresentante della

Reekjne lmbardM alla Loufèrefl7a di cia aIlogett0 conxocaw per il qlomo 28 apIe 2Ol

alle or 1t)3fl prss1j ,l Ministero lnf Mil00

Djtiti saluti
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Comune di (‘odogn
a di Ludi

CCSI6

0010337 P

ft 27?(;, 147

i 1 O

Il sOttos(’’j DOSSENA

nella sua qualjt di Sindaco dei Comune di codogno

DELEGA

l’lng. 11JIj MORI, Assessore Comunale a rappresentlo a tuttj gli effetti di legge
alla Conferenza dei Seizj “Progetto defljj della variante di CasalpusterIengo ed

eliminazione passaggio a livello sullg S.s, 234”, che si teffà il giorno 28 aprile 2010
alle ore 10,30 presso la Sala delle Adunanze del Ministero delle lnfrastrnttur e dei

Trasportj Provveditorato alle Opere Pubbliche LonibardjaJjg

sede di Milano Piazzale R. Morandi n. 1.

Da/fa Sede4’fufljc1,a1e 27aprj/e2f
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snam rete gas
D ‘tretto Ncn

ve 2attrl Cesare, 3
20097£. Dosato Milaoesa IÌ)

Tel. centralno +39 02510726H

Fax: 02 5i1201

effl jj .aw

Onie
Ministero delle Infrastrutturc e dei
Trasporti
Provveditorato Interregionale alle
Opere Pubbliche iomhardia
Liguria, sede di Milano
P.le R. Morandi. 1
20121 Milano

Prot. NORDCRE/IO/ 4C iene

San Donato 27 APR. 2010

OGGETTO: Comuni di Casalpusterlengo, Codogno e Somaglia (1 0). Progetto definitivo

della variante di Casalpusterlengo. ed eliminazione passaggio a livello sulla SS. 234, Intesa

Stato Regione, ai sensi di quanto disposto dall’art. 2 del D.P.R. 18 aprile 1994, a. 383. per

interventi di competenza dello Stato
Convocazione Conferenza di Servizi.

Con riferimento alla Vostra prot. 2722 del lil,’03 ‘2010 riguardante la convocazione della

Conferenza in ozgetto — mercoledì 25104’2010 allo ore 10.30 presso la Sala delle Adunanze del

Ministero delle hifrastrutture e dei Trasporti p.1e R. Morandi, I Milano - comunichiamo che la

j nostra Societa sara in tale sede rappresentata daI Sig. Pedica p.teL Alberto nato a Camerino (MC)
il 26.05,1952, Responsabile dell’Unità territorialmente preposta all’esercizio degli impianti Snam
Rete Gas.

Rimanendo a disposizione per ogni chiarimento porgiamo distinti saluti.

snaru rete gas
Dktreno Narri
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Ans SpA Scc en Socio Uoco

ap. Soc. 2269892 000, trr 5 LA 1024951 P IVA 0213381O (.
Va IO 00i5 1l 0644461
fi 06 4456224 06 54956 06 4454945 0644700852

MNHi3

i lflng. Massimo Sirnomm

lIiIIJlIIlIffIIIIllhIIIih/JJhJflhguIggghhI Centr

Pr,t, CDG-øøSi3gø...p del 26/04/2010

Mnusrero delle ìnfrastruro e dei
Prreditorato lflterfeonale alle opere Puhb 1w
f’ ;rnbardja — Llguria
Sede di Milano
Piazza R. Morandi,1
20121 nano

OGGETTO: Progetto Deflnjt0 della variante di Casa1purko ed clìmìnaziofle
passaggio a livello sulla SS, 234
Intesa Stato Regione, ai sensi di quanta disposto dafl’art. 3 dcl D,P,g, 18 aprile
1994, o. 353, per ntcrventi di conipetca dello Stato,
Delega alla Confetea di Servizi,

Ai enI della Legge 241/90 rnL la SV. delegao, ‘o quaht di Rcspon1kdel

Procedjjne0,0 a rapprescnre O NS Spa neWanbi della Conferenza di Se’121 laderci dal

Ministetr> delle tofrastmtp e dei ‘Iaspo — Provveditorato lnteegiop alle Opere Pobbhch

— sede di Milano con no o. 2722 del 01/03/2010, il giorno 28 apnie 2010

alle ore 10,30 presso la sala dunionj del Provvediro, alle Opere 1\ibhlich Lombard ùgurei sede

di Wano in Piazzale Morand1,1, per I’accemento di confonDiei urbanis&a da COrS15,mediar

la procedura di intesa Sto Reone sul progetto in esame,

11 Preajdene
letTo

LM

Ofr Centrj Prø etta,



Caìllpusesengo
P Crr .3
36541 CPtrng LO)
rei. D37 9l)a53

r 353J7 9133

WW_CCcaazi

Spett. e
Miniter0delle Infrastutture e del
Trasporb

Provwd;tQrato Interregiona6a ie
Opere Pubbliche LornoaJ

- Lqura

SFDF or MELatO
P,te R. Moraj i
2012j MILANO

Delega per PaeCÌPaZiOne ailadunanza della Conferenza di Seìj del 28

aprile 2010

In riferimento alla comunicazione Prot, n2 752 del 01/03/2010 Proced,mento o,
i l3/2og l sotto ORAZIO FABIO LEONE, in qualjt di Presidente della Metano

Casalpusterlengo S.p.A. dlga Il sig .Giovan0Bianchi a partecipare alla Conferenza

in O9getto

Distinti saluti

Metano s1lpusterfengo S.pA.

lng. r zo Fabio Leone
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Speuje
Ministero dello Iflfras(rnrture e dei
Trasporti

Provditm.ato In(erreg)flj alle
Opere Pubbliche

Lombardia Liguria
Sede di Milano
Piazzale R.Morandj i
20121 Milano

Comu di CasalpusterIengo (‘od)gn(, e Somg (LO). Pmgetao definjli della
Variante di (asaIpnsterlflg{), ed elftnjn,jo passaggio a 115 elIo sulla S.S.234.
Intesa Stato Regione, ai sensi di quanto disposta dalFarL 2 del DP,R, 18 aprite
1994. n.383, per

interyenli di compe4en dello Stato.
Delega di partecipazione alla Canferen di Servizi del 2&04/2OJtj

Si che il SOtcrjft0 dtt, Flaminio Di Girolamo Djtt0del »iparduto

provda di Lodi, deieg a partecipare ai collaudo di cui 3ll’ogetto la dott sa

Crippa Manuela (Diriecote Agentj Fijj e (‘Ofi)

D%tjfl{j saluti.

‘ I! Direuoy 4 i)iparojnento
(Dr.

1/ L pr ?dflZflt: £I)t. Dì Wir€, () j
‘»
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SJe ci*tr Vkde F, R Sii. 2ØJ — tel, O2,49 O2696954

$k eh

r ,



Enel all
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MACOMEA rr ?flOrNL NneD Ovrsy
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5)23 Man case, p5’? M1ciu

.35

Sociiabile

MiNISTERO DELLE INERASTRUflURE

E DEI TRASPORTI

ProvyedIt0t0Opere PUbbljch

Via Morandi i
2012) MÌLANO MI

DIS/MA

Oggetto; Proget deflnif varian di Cosajp ed erninazon Passagg0

IrvoIlo suil 55. 234,

Convocazione Conferenza di Servizi

Il sottosc BUTfl ALESSANDRO GREGORIO nuto ad Eraa ECO) il 19 giugno 1962, CF

BLSN62H 19041 6X, ‘a quaiit d, proct,rt0 e legale Lappresenfonf dello Soclefd

ENEL Distribuzione S.p A, resdenfe per fa carica n MjIaa, Vfr Cesare 18

DELEGA

1 sig. PEREGO O8ERTO nato a Treno sufrAddo il 13/9/1951 dpendenre di Enel

Distribuzione S.p.A. o rappreenfore la socc-ta Enel DisfnbuZione S.P.A. alla Conferenza

Servizi in oggetto COnVOCatO ocr Mercofed2Baprile20 ore I0,3Q,

Dsflt saluti,

Alessandro Butti
UN PROCUMTORE
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Spetfabfle

MINISTERO DELLE NLR STRUTTp
E DEI TR4SPORTI

o Opere Pubb ich
Sa Morandi

20121 MIL MI

23gerfo Prog00 detznrfi0vafi di CoaI ed eiminzio paj
li je i ruji S.5 234.
CQflvocQJQfle Confeen?Q di Serwj

i! tCCrtD BUTTI ALPSSANDRQ GPEGOIQ flO’ ad Erba (CØ I 19 9Ivgn 1962 CF,
n gui di Ieai rappresentante delo Socera

E iEf Dstubo 5 pA, resderfe per la carica in Milano Jia e Beruto 18

DELEGA

dO, PEREGQ ROBERTO nOTO a rre suIrAdU il 13/9/19 dIpCfldert di Enj
)ofri0&p,k o i oppresenTar a socletÒ Enel Disf,ibuz106 5P.A aìI

Oi OQQ flvQc deicoiedi 28 api ile 30o OtC 1030

ifnf saluf;

Alessandro BUttj
uN

dj coeej una ru rnfa e
éie e., cOn 5on dgj

a ndipr tUn enien La
SØcaffa arda EwaJ 5ar
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7Ei-J—.2S1O : E’TEMI Q R7?6 ‘

Area Oprat vaTr shc di Mil

DirzDnc Vtaenw, 1
Mànnw MESSAGGIO FAX 2Q131 -k4ia

II I J Jpiai PAX MESSAG J TL -39 O223l2Sl I

.

DATA
DATE_____ 22/04(2010

PA
FROM AOT-M1-ULIN sjJreIU

- r— .

A Mlnltero delle lnfrastrutture e dei Trasporti
TO

Prowedìtorato Interreglonale alle Opere Pubbllche
Lombardia Ligurla sede di Milano

Area Territorio, PN. e Rapporti con gli Enti Locali
Settore Iter Autorizzativi

ALII*?rRNZZON W
TOThEATTWnONQP

FAX
FPJC 02J7,244J5

NUMERO ?AGtNE
(INCLUSA LA PRESENTE)
NUMRERS OP IAGES

osrro Progetto definitiva della variante di Casalpusterlengo ed
SUEJECT ailmiriazione dl passaggio a liVello sulla S.S234, nei Comuni di

Casalpusterlengo, Codogno a Samagila (LO).

113!20O9

i
Il sottoscntto p,i. Nerio Morelli quale Responsabile di TERNA Sp.A Rete Elettrica Nazionale -

Area Operativa Trasmissione di Milano - Unita Linee, cc sede in Milano via Berito C delega il

signor oaoni Stefano, nato a Voghera il 2i/0G/1G68. tel. 0Z213254a, a partecipare alla

Conferenza dei Servizi da Voi indetta per il 28/04/2010, presso la Sala Munanze della Vostra

sede i p.le Morandi n i a Milano, relativa a quanto in oggetto.

Distinti saluti.

Retersrite defa pretic; sig. Morett Nrrio fr4 02.2S13$4S

OUAWiL4 LROEL XULTAS CQMPUETh SE PREGA DI CNW4ARE IL SEGUENTE Ntfl4ERO
W YOTSPOWT RECEVt ALL MGS PEEASE CALL TT13 S5DER AT ThE OLQWtNQNU$ER

l332S4
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Me’,ste Lflfratruttu,ee

Provver, Oper ibbu Lom’

Alessandro Butti
UN PRQcUR’roRE

O pese1c docuue, 0Oe uIa e
oe

a ftJna
tjt4 dz Fee Sety,,

t39 06 644BOj KOFAX at: 1LO ‘Q?0 2 ieL44O P5002

Enel
L ceceA rc e

CWt$ L
M,e Trepy r flVrn

fl O Cfl

2 ereì,fr IO CC;fr.

POGETzlorE LAVQFU E)4UFOPLWOI

T +39 O2232o F +39 0239640048 FAX: 02/7724475

Oggetto: Pretto def tivr, varte di Casalpustertenqo ed elimThazotie passagl0 a
Ave Ao

- SS. 234,
Intesa Stato Regor

Contermiama come flcl)iesto di aver ricv copia degli elaborati proqettu re1aajv ai
lavori in090etto

Cordiali saluti,

‘b ‘eU e’ e. t ce
e ,e ‘ì’ C cc c’e cee rcc’ ce



Autorità d’Ambito di Lodi
Consorzio per l’organizzazione. la regolazione e il controllo della gestione

del servizio idrico integrato

il Direttore

Lodi, 28 aprile 2010

OGGEITO: DELEGA PARTECIPAZIONE A CONFERENZA DEI SERVIZI PER ESAME
PROGET[O DEFINITIVO DELLA VARIANTE DI CASALPUSTERLENGO
ED ELIMINAZiONE PASSAGGIO A L[VELLO SULLA SS, 234

IL DrnETTORE

VISTA la lettera proL 2722 dcl 0L012010, acquisita ai prot. 354 in data 09.03.2010, con la quale il
Ministero delle Infeastrutture e dci Trasporti, Pmvveditorzto Interregiuriale alle Opere Pubbi che
Lombardia Liguria, convoca una Conferenze dei Servizi per il giorno 28.04.2010 avente per
oggetto Comuni di Casaipusterlcrigo, Codogno e Soinaglia (L01. Progetto definitivo della variante
di Casalpusterieno ed eliminazione passaggio a livello sulla SS. 234 Intesa stato Regione, ai sensi
di quanto disposto dall’an. 2 deI D.P,R.. 18 aprile 1994, a. 383. per interventi di conietenza dello
Siato’;

CONSIDERATO che alla Conferenza dci Servizi partecipano i rappresentanti legati degli enti

convocati, che possono altresÌ delegarvi flinzionuti o altri amministratori;

VISTI lo Statuto consorelle e il Regolamento di Otgatuzzuziorie dell’Ente;

RrrENUTO di avvalersi della delega a favore di un funzionario delLAutorità d’Ambito;

DELEGA

l’ing. Laura Pedon, specialista tecnico, a prendere pane, in rappresentanza dell’Autorità d’Ambito

di Lodi, alla Conferenza dei Servizi convocata per rncreoicdi 28.04.2010 dal Ministero delle
Infiustrutture e dei Trasporti, Provveditorato Interregionale alle Opere Pubbliche Lombardia -

Liguria, per l’esame del progetto in premessa citato.

Autorita d’Ambito di Lodi. va Fanfulb, 14 26900 Lodi
Segiecria L 0371 -442675 SrvIn Ten1ci eL 0371 4426 73 / 73/76 Direzione tel. 0I .. 442620

f,x 0371 -442756 mn1z rgra9zin.rezillutsutjurmn]eLit cadice ficab 92551460154



Ministero per i Beni e le Attività
C’;dtupa/j

SOPRrF»r PIjR IBtN1
IWLIA

Var 1)ki, 1

Ministero delle Lnfls Wir e dei
Trasporti
P,j0lrnegjflJ OOpp
Lornbari1aLjgurja

Area Ten*orio, PN. e appo,j co Eflti
Locali
Settore iterautorjz(jvj
Pi&j R, Morandi!
20121 Mi1a
Fax 027724475

Tel 02
02 894O443

C-majl

IL
1ggiani KeIler

.
qq

Allegati: i

QGGFTTO. S,S. n, 9 “Via Emjjj” Variante di o cd O1 inaone passaggio a
livefl0 sulla SP, E &S. n 234.
Proge0defij per appaltoi010
Intesa Stata Regione & sensi di quanto dispo da1J’ 2 del D,P. 18aprik 1994. n. 3S3 per
rntervcp di compeei dello Stato

di Servjj dci 23 aprjk 2010

Con no pmt. 25 del 15 genn0201g. qui &!eeaea in copj questa Sontende5y’a espresso

maraj0

per quanto di competen li prop paJere in merito al progetto definirivo dell ‘opera 5P ficara a

Confea che io cave dl prestito ricade in aree sottopo a tutelac che il progetto definitivo non
a recO im la £kbjO5t urea diversa ubi azj ne.
P05 quanta Hguarde la richjea di cGnfrollo SPecjC1jjcø di tuu le per di Sca e di
SCUJtUytø si ritie ppo generj la Pfione di i1idjvjd0in fase di P02getto esecutivo
Ufl archeologo professjon5tache assista agli scavi e verificj ìl deveujn0di eventuj reperti”
(cfr, relazjon0tecn,

punto 11), Si chiede petIa che il progetto esecutivo ree sca
le speciflc tecniche e opera messe a punto da questa SOPteide in relazjo0ad analo0
opere pUbbflch0che saranno forttite a breve.

di eompete si intende subordinata al racepìmeoto delle pre5cr;zjQl opm Citate.
di paiiecjpa alla riUniø0indotta per il omo 28 e, m, si richiede di

anZi atti dtla Confer, il parere Sopra espresso



GPIN2. 2EC. Ml4 20i044O

____J-w;:-r—
Milano 4542V0

Direzione (kncraie per il Paesaagio
le Belle Arti. l’Architettura e l’Arte
Contemporanea

:1 linistero per i Benz e le .lttivzta Servizio IV
Culturali Via San Michele 22

00153 Roma
SOPRWTEN1)IIZÀ PR BENJ ARCmtOWGICI Fax 46/58434414

DELLA LOMn*RDTÀ
E De Amict

20123
Iirczione Generale per le Antichità
Via di San Michele 22
00153 Roma
Fx O6I54346Øj

Prnt 2 I1egati

OGGETTo S.S. n. 9 “Vì Emilia”, Variante di lnigjgo cd eliminazione passaggio a
livello sulla Sp. Ex SS. a. 234.
Drcrcto kgisiativo n,l fS3’2006 Progetto dcfinitio
Richiesta di parere alle Sopnnteadenze

Rìf Prot DG. P8AAC,’3419M4/14559’2009 fase. 411
Prct. p ricev. 25 dei 5 gennaio 2010

Esaminato 11 progetto definitivo trasmessa da ANAS SpA ed acquisito agli atti di questo Ufficio al
n di pror, 13518 dcl 1111 20O9 ed in risposta alla richiesta di parere specificata a margine, questa
Soprintendenza comunica che non esistono vincoli arcbeologci lungo il tracciato della variante in
oggetto ma che ai contrario jLie ttivoP2ricaejfli,arreinar ),,Sto a t14I

j)-OO2 ed in ogni caso la coltivazione
della parte non sottoposta a tutela provocherebbe danneggiamenti aI sito vincolato.
Si segnala inoltre che il suddetto poio e il polo Pgl —entrambi in comune di Senna Lodigiana
rientrano nell’ambito assoggettato dalla Regione Lombardia a
blio dell’ ito a Sri eg la valle dniUmeOi ta2II li O
ø113QnoCoreenic
Per quanto riguarda il tracciato, l’attraversamento di terreni ancora a destinazione agricola, i
numerosi rttrtwamenti avvenuti di recente proprio in occasione di altre opere pubbbcbe in zone
prossime a quella ora in esame (ad es. lungo la sttada l3rembio Zorieseo, nelle localitÀ cascina
?iz’olano e Somaglia, cascina Carnpospino oltre che nel sito sottoposto a dichiarazione di interesse
archeologjc, ccci fanno ritenere elevata la possibilitA di ritrovamenti archeologici, solitamente
individuabili a scarsa profondità.

02 89400555
Fer. 02 89403430
etaajl.
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i «/E t 1.31

Barbieri Marcelia

Da: tacere Na!a’e

Inviato: nanetti 6 aprie 2010 11.44

A; Baraten Marcata

Oggetto: 1 TELECoM lOttO D02807 COORDlgAMEgyo SOTTDSERVIZI 55.9 ‘44 £1,49 lA 1401 COMUNI Dl 04541 PUSTERLN

00006NO E SOMAGLIA VE 91k PftOT 2722 CEL 01 032010 PROCEDl5jgQ I’3/2009

Prioriti: Mia

Allegati: 8er1 View DGN.d,sc Legeni2 pdt, 2807 559 VIA EMIliA dgii

‘la Stampr e mettere agI atti della 005 in oggetto

:/,tt, bili/e «38
(P.C
F.owncegpeo iflItfl m ala

V o’aber L’qarla
Se’ce li ‘Esca

/4(/ 20; 1t3liA’I,)
142;

5(

e’ r (trae ci (tare’ 33Mia a rea c’tara, ta e’ ‘kners e

‘sr e’.r,, :a 3,era, e ‘c’e, /,a, a•,sa er i ,eeaear %(t3.’tJO.e zense,a ‘r33’ti a,c’p , *inaee’a,,»

‘e (ti. latrerai 3’ta,a, ‘(te e i re tana, a d,,e Me) i va ceaeei Cea(tge ea,st ‘re ame a
rea tit 313(1 ‘e ‘the’ eleigie (a, ‘teae’ t(1 ‘telta 3Ml

• rea ‘tre e’nd, Esta, ‘e “aMete tantear ci ne eeat e e’e’3e’ r5oe (la t’a a er’te. tESe e’. ca ci itt’

‘tthtt (e’ (M33e) 31 Me hMc’ rw,aca 13333 aette,’a,a,, Ai Ma, ‘31%e “ar fl’t’tØe4 33, eertreeeq a ‘o- cas e’el 3,%a

‘e ‘reiyr 5 a eca -“ e’31a,, 31a, t’crea tI tOt retalirrelan e

‘-(rc,’,

Da; coorolnamn I000arrjel lconrdinamnai
tnvjnq; ‘v’arredi 5 air4e 2010 1814

A; Maicre Natale
Cc; rnaseip amnnlngen,es sbaneticalac000naMinubt

vnagaflflpMedlft

Oggetto; TELECOM 10t4ELCo25o7 - IO 5OTTgggesy S.S.9 “VIA EMILW NL2 oottom

DI 045519 35 1goo 00000lio E S0t4AGlJA VE 9W, PROT, 2722 Da 0803 /010

kROCEOtMyo 113/2009

Pc r conto cli Enrico Porta

AOA/NO,An

2CL” /jjwe’,

33.rde Req,n

t-ggetro, Richiesta di Cuonhnamen,, Sottascrvra

In rispp a quanto da Voi richiesto, inviamo la Planirnetria sulla quale abbiamo

090ltuto l’iiidtcnvuonc dci t’pari-i servizi,

e’oghauao aliresi, I’òuaaione per ribadire carne le adorppeetn che da pane

nostra vengono fornite in tratta di dislocamone dei cavi telefonici sotterranee

abbiano valore puramente Indicativo, ferirai restando l’abbligo tla parte

dall anpicsa esecutrice dei lavorj di scavo, di effettuare ai via prnrenrjva “at-saggi

a nono” per la precisa indteacluarpene degli tiapianti sotterripej e citi in virtù del

prsncapvi per cui l’attività di scavo e da considerare “atnviuv pericolosa’ cx art.

2050 coda-e civile

dsp di n&essutà Vi cidichramo di seguito i noarrr rilerialenui ‘la Ontatiant

nell ordine clencato fax assjaten scavi 02/6218213, fax Spostamenti

O2,62isa, Indirizsp e spari

Nualci-o Verde 800 133131.

Telecom ttalia

080412010
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Messaggio

BarNerj MarceIJa

De: Carni ans (525mb91n1evrlodi 1)

Pedata: giovedì fi apide 2010 1214

A: Serb Merveg

Cc: Mamese Maese tmSrnon flrve
0’ daflanve g t cemooneacodeene

5t PoMe

Oggeeo: p TELEcOM l0HOco2a, COOROtMeME$TO OflOsrgg0S 5.9 V1A EMILpe NEi CDMVNI DICAPaLPUSrERLENGO C000GNO

E SOMAC VS RlF PRO? 2722 DEL 01DI2DICPREDIMEMTO 1 12®02

Geni e DoPmea Barberm

Come ns aco tclm10eme le floetre Oesemaniom le marea si presesle ee52ggrn E -

nacantra a COOVZrO in Confere02 dei Sereco adeando Sii Cosddeag

sosw etega si nemm ehcer qe6 ePe dosrewe 1u10P lmple5

01 1055 co e progeiei n oggero

inveo in Coi 1erep ,nni res1dei parere di 07r;petenzs sog4 eeborsg progeapai

‘ie gi coxdeagrma e ‘e ermpe1002 a mule pa masse mledereno e le reladee propeme olepaesiope

P leniema gettata rde i renl a Telecom Com.q a um gL ar Ei1 qeslap le serra Ulerferea sei

nullo di

Id £-eeflt53 integrarer510 25 orme’ le con slep e tsnaipa diga

nepeP01*iriansnte U’llflerem W ornqeft0della

2 5spnmer. no Parere a essa talmente mcgaømre ed mestare learopte Ø:ogefts le ne ano

ne e

il llS4enr tal ererrepa Li 1055dmTe’em,n senire sa sgoelar mer»mile de niente sgeno
le ett-rl dlcamlletenta

nord
Cinesi5

1POrllisti

Pg Mlomii Slame

ftrpr See;ro Gsse1

-Mess5gg10
& iaamepij l0mba<g (wateacoordesnlerejte.,d

leviafan maddai 6 aeree 2Oto 1124

A: flaede€traneelegifr

Cc
aessmosmooeendeaie&cUrdalMcomenaQeawhisletl

Ogget;TELEWM ioi r7- COORO ltflij SOTToaeeqn &ss detA EMILIA’ 1151

CuN1 01 ( E fltA - pe 2?fl oa Otoilero

PROCEDIMENIO:IlI/ZØgg

PeloeltA: Alla

[t’cenno di Lode, Pena

Ol29

V&ile Pena

Oggetto: 5eefe di Coordjne010Seta i-sile

In niepoaa e quanod de Voi flc25eero nomuemo le plemmetree sulle rpsade

abbiamo nportepn ttndrceaont. dei fosco aerverj

ogfl:ano direte, Ibceasiome per nibedice come le 10(0cm oni che de parte

n0stre veng,300 Fornite in teme di dielorsnone dei cavi teiefop, soltenenei

;mbbjme0 valore puresaetite indl’ed5o Formo resteimulo Itibbligo da pene

deiflmpresa esecualee dei leeerz di sceme di etTellslsce 02 Vie Prevenova

4sseggi e mano’ per le preda tadielduanoce degii irnpiarni5otterrsian e

md in virm del prùsdlpio per cui lgatisi di scavo e da coneiderme Ceumui

pericol.102’cx en, COSO Codme cisde,

In caso dì nedessita Vi lndjclscmio di seguda i nost nferinienn de

montattere nelrprdj0 elencate- la isten scesi 02/5228213 lSx

SPOetarnenb Implajui 112/52lg332 lndiraan amai!
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GRUPPO FERROVSk DLO STAtO

Ministero delle luastxutture e

crdtPlao i411t
dci Trasportt

Pzovvcditotato Jutcrregonale alle

opere pubb&he

5
Lmbardis-Liguzia.

-

j
PJe Morandi i

p ANAS SpA

Conipanimento per la viabilitì

dalla Lombardia

Via C. lYAscanio 3

l42 74 t4AR 2010

Ms1anø1j

Oggetto: Comuni dì Casiilpusierlengo, Codogno e Sonaglia (LO). Progetto

definitivo della variante di Ca alpustnrlenga, ed elinnnazione

passaggio a livello sulla S,S 234.

in relainane alla nata a riferimento ed aU’allegato progetto definitivo si iwidenzia clic in

base aWArt 231 della Legge sui Liwori Pubblici 2OO3,l 865 n° 2248 le opere 4porrate

nel progetto di cui sopra mtederenti con la linea ferroviaria Milano&dagns. e Pavia

Caaa1pustedengo possono essere realiazate a condizione che non vcngana

compromessi la tegolazitì e la sicuzezza deWesercizio ferroviario.

In merito alle ùsterfercnze ferroviarie in argomento si fomiseono le seguenti

indicazioan

i. Le tavole progettuali dovtanno essere intrgrate coir

planmiewe dsdcguata scala tiportanti la reale situazione esistente nelle zone

degli interventi nelle quali siano pure evidenzizri rurte le infrastrutture p:esent,
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quali pali&azioui di soategno deUa linea di alimentazione defla trazione eIetttica

impiann di segnalainento, pozzeui, cabalette, ecc.

Minotà longitudinali e trasversali al binari oppozfl saieilte quotate tportazzti ‘da i

dniivelli che le distanze dei vari elementi strutturali relativi alla campata

d’attravasatnerno (fondaìioxu, spalle, ùnpalcato, ecc. ...) rnpetto ai binati esistenti.

Si evidenzia che la distanza nwiirua fra il piano di scorrimento della rotaia e

Pintrsdosso degli impalcati non dovia essere minore di in 6,80

2. Dovranno essere indicate le corrette ptoxessive chulometriche ferroviarie alle quali

taranno ubìcati gli assi dei manufetti d’attraversamento e gli angoli di obliquità

degli stessa esperto agli assi delle linee interessate;

3. he barriere di sicurezza, or corrispondenza dea maxuzfruti d’atteaversamento,

dovranrio essere del tipo bordo ponte di categoria 114 e i parapetri dovranno avere

un’altezza dal piano di calpestio non inferiore a in 2,00 di cui la parte inferiore dì

almeno in 1,00 del tipo cieco;

4. Lo smaltiniento delle acque meteoriche provenienti dagli impalcati dovrà avvenire

senza interessare la proprietà e il corpo stradale fexzovuno;

5. il ditxretiainnamento delle strutture dei manufatti dovrà tenta conto delle

indicazioni contenute iieWisttuzioni di questa Società datata 12102009:

- Litruzione 44 A ¶truzioni tecniche per la progettazione e l’esecuzione di

crvaiczvia e passerelle sulla sede fenoviatia”;

6. Dovrà essere fornito un dettagliato programma relatìvo ai tempi e alle inodalità

individuate per l’esecuzione dci manufatti interfezenti con le sedi ferroviarie e

per valuxare i vincoli/seggezioni che si produzmnno all’esercizio ferroviario.

Il programma di cui al pento 6) dovrà essere accettato da RPI 5pa e i cotti prettamente

ferroviari che questa Società sosterrà per resecurione degli attraversamenti dovranno

essere anttcipati Inoltre le zelative attività ìntex&ttenti con l’esercizro ferroviario

dovranno essere confermate con congruo anticipo alla scrivente, al fine

ddl’itisedmento delle stesse negli appositi strumenti da pian&aaione

Pertanto, per quanto sopra evidenziato, la documentwozae trasmessa non consente di

esprimere, in questa fase, un’assenso prelliumare all’esecuzione delle opere in

argomento in quanto la stessa non consente una valutazione approfl,ndsta sugli aspetti

ibias, .-‘u tlaw4?i5a ca
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reladin al rnntenisnenni della regolatìr e sicurezza d iferereisio kuoviaxio durante la

fase d’esecuzione delle opere e del loro successivo nsantexiiixitnto,

Si evidenzia che per poter procedere aWesecuzione dei lavati in argomento dovrà

essere stipulato un apposito atto tra gli Enti proptietari delle strade e questa Società per

disciplinare sia le modalità di tclizzazioue che di mantenuuento delle opere di

atttas’etsareento.

Per poter proposte, per l’approvazione e le successiva formalizzazione, uno schema del

sopra citato Atto occcrre che sia specificato il passaggio a livello da sopprimere sulla

linea letroviatta Pavia.Casalpustedeugo (km 37+993 di ììa &Rocco? km 40+154 di

Vi Giordano Bruno? Thtti e due?). Si rarnmenta che questa Società abbuonerà parte

degli osien ferroviari che si dovranno sostenete, proporzionalmente alla qtzaximì di

passaggi a livello da sopprimere. Occaste toltre che sia trasmesso il progetto esecutivo

(relauvo alle sole opere interferenti con le linee Eenoviane) rszato dal progettista e dal

comrnsttente, il tutto nel rispetto delle indicazioni fornite.

Pertanto o prega di prcnderc atto di quanto sopra espresso nella seduta della CdS

ptevista per Il giorno 28 Aprile pv

Nel rimanere a disposizione per fornire evennialì ulteriori ndìcazioni c.ordialnsente si

saluta.
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RegioneLombordia

Gium Rgin*
DERSIIONS CETRA1 F PROGRAMMAZIONE JNTEC3RATh
SEDE TERRITORIALE Di LODI

Al Ministero delle Intrastrutture e dei Trasporti
Provveditorato interregionale alle Opere Pubb’che
Lombardia Liguria - Sede di Milano
Area Territorio. Programmazione Negoziata URP e
Rapporto con gh Enti Locali

P le Morandi, I
20121 Milano

OGGETTO: procedimento n. 113/2009 — Progetto definitivo della variante SS 9 di
Casalpusterlengo. ed eliminazione passaggio a livello sulla 5.5:234.

VISTA la convocazione alla Conferenza di Servizi iridetta con determina de) Capo di Gabinetto n
2376 in data 22/0212010, inviata a questa Sede Temtoriale con nota in data 01/03/2010 prot n.
2722, assunta al prot, ri, AD1 1.2010.0000522 in data 1010312010

ESAMINATI gli elaborati tecnici ad essa allegati;

CONSIDERATO che, la Sede Tamtoriale di Lodi partedpa alta Conferenza dei Servizi per
esprimersi in merito a) soli aspetti inerenti le proprie competenze In materia di gestione del
demanio IdiiCO

CONSIDERATO che rart, 8 del citato Decreto Lgs N 112/98. dispOne che alla gestione dei beni
del demanio idrico provvedono le regioni e gli enti locali competenti per territorio e che l’art. t9 del
Decreto Lgs medesima, conferisce, tra l’altro, alle Regioni e agli enti locali le funzioni relative ai
compiti di polizia idraulica e alle concessioniìautorizzaziani di pertirienze idrauliche e di aree
fluviali:

VISTA la DG,R n Vl11786 del 25 Gennaio 2002 e successiva 013, R. 13950/03 Determinazione
del reticolo idrico principale. Trasferimento delle funzioni relative alla polizia idraulica concernenti il
reticolo idnco minore come indicato dall art, 3 comma 114 della LR, 1/2000— Determinazione dei
canoni regionali di polizia idraulica e successive modificazioni

VISTA la L R. 07/07/2008 n 20 7esto unico delle leggi regionali in matena di organizzazione e
personaIe, nonché i prowedimeriti orgariizzativi dell’Vili Legislatura

La scrivente Sede Territoriale, avendo verifìcato che i risultati dello studio idrogeologico e
la verifica idraulica effettuata in corrispondenza delle interferenze deil’infrastruttura con il

Refereate per ritrutten1a della pratka RomeoCotaxitini

UD. SEDE TERRJTORIÀLE Di LODI
Via ll5usamamì 7— 26900 Lodi — email; romeocDswnfni@gin,lbiRjt

TeLO37I,455 29—FaxO37l,31 136

W931ii SCd: ot



colatore Aremj0 confe0 che le Sono state proa nel nspe delj
prescrizioni impartite dalla dehberaz,o6o. 2199 delrAuttà di Bacino, OsPrime Parere
favorevole di massjg suIrinteento propos con le seguenti prescrjzjoni

1) Per l’esecuzione dell’intervento dovrà essere acquisiea Vautorizzjofle/consst
di Polizia ldraulj della scrivente Sede Ter oriafe a tal fine è OCcessano che
vengano prodoUj gli elabora progettualì esecutivi e cosfr,pJW relatyt alle sole
opere da esegoìr in Interferenza al colatore Brembiofo e alla relativa fascia dl
rispetto,

2) Sin d’ora, esamjtj gli elaborj già a disposj00 si prescrive che nelle segucj
fasi progettu corrispondea degli attraversamegtj che nelle zone ogge di
nterverj di compensj08 e mtigazj ambientale venga prevista la
realjuazi0 di piste di servizio in affi$ncameneo al colatore Brembjoto che
Consentano di accedere allo stesso per la reagjazjo delle manufeflzion,

ordinarie e straordinarie e la gestione di eventuali Situazioni cli emergenza:

3) Nelle tavola relaee alle opere di compensazione ambientale emerge che è stata

prevista la piantumazione di alberi sul ciglj de! Corso dacqua: a tal fine si
rammenea che la normativa Prevede una fascia di risperto di almeno 4 metri e
quindi si preserjy che taU piantumaz,oni venga, arretrate in conformità alla nornia
o siano Sostituite Con specie arbustive.

Si softofln Comunque, che il presenta parere non so uisce le valutazij che verranno
eseguite in fase di rilascio della Sopra citata autorizzazjooe,ConcsÌQ

0

IL RESPONSABILE po.
Carmela Sturjale

pe I rnttorja dfl pratjea Romeo ctnrj

IL. DIRIGENTE

A!essandr Nardo

4&L

ao, SEDE TERR1TOIUÀLS DI tODI
YHs 1269QØ t.cdi emaii:

ThI O37I455 —F O3flJi 136
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Dipartimento lnfrastrutture e MobilitàUO. Strade
PROVINCIA

4fIDILQD1%— O.71 442 4 7

N. prot. lV3, 071202

Spett. Ministero delle tnfrastrutture e dei
AUegati n, 2 Trasporti

Provveditorato interregionale alte opere
pubbhche Lombardia LiguriaLodi, 28/04/2010
Pazzate R. Moranti, I
20121 Milano

Oggetto: Progetto definitivo della variante di Casalpusteriengo, ed elimina.zione
passaggio a livello sulla ex &S. 234
Conferenza dei servizi del 2810412010

PREMESSA

L’intervento viabilistico in oggetto prevede la realizzazione di una variante dicollegamento alla SS 9 via Emilia” a $/0 di Casalpustarlengo, finalizzata ad eliminare il tratto distrada che corre internamente al centro abitato e la realizzazione di una bretella di raccordo trala variante stessa e la SS 9 attuale.

Il tracciato principale si estende per circa 8 km in direzione N-S e presenta unapiattaforma stradale a due carreggiate separate, con due corsie per senso di marcia, per uncalibro stradale complessivo di 22,00 m di larghezza, comunemente utilizzato, ai sensi del 0,M.51L2001, per la progettazione delle strade extraurbane principalì di tipo B. La bretella diraccordo ha uno sviluppo complessivo di circa 900 m e un calibro stradale di larghezza pari a10,50 m (sezione tipo Ci, utilizzata per le arterie extraurbane secondarie).

La variante, che ha inizio prima dei sovrappasso delta SS 9 alla linea ferroviaria ‘MilanoBologna”, interferisce in più punti con la rete provinciale. Alla progressiva 0+554 km, inprossimità dell’abitato di Zoriesco, dove il tracciato si stacca dall’attuale percorso della viaEmilia per proseguire interamente in sede nuova, si trova lo svincolo di Casalpusterlengo Nord,regolato da una rotatoria a due livelli, Lo svincolo consentirà il collegamento con l’abitata diZorlesco e il collegamento con la SP 141 “Brembio-San Martino”, che la variante in oggettointerseca alla progressiva 2+320 km. Alta progressiva 3+293 km l’asse stradale di progettointerseca la SP 22 “CasalpustedengoCastigtione d’Adda” dove si prevede l’inserimento di unosvincolo a livelli sfalsati (rotatoria a due livelli) con la SS 9, mentre alla progressiva 3+673 kmncrocia la SP ex SS 234 Codognese”. L’ultimo tratto della variante principale proseguepressoché in rettifilo in direzione N/0S/E e, prima di confluire di nuovo sulla SS 9. interseca larete provinciale un’ultima volta, a causa dell’incrocio con il corridoio viabilistico individuato dallaProvincia di Lodi per la prossima realizzazione dell’ultimo stralcio della variante di Codogno allaSP cx SS 234,

La bretella di raccordo alla SS 9 si stacca dal tracciato della variante alla progressiva3+300 km e confluisce sull’attuale SS 9, intersecando nel suo breve sviluppo la SP 22. Tutte letre intersezioni a raso verranno disciplinate da sistemi rotatori a quattro braccia.

Le interferenza critiche tra nuova SS 9 e la rete provinciale riguardano la SP 141 e la SP142. mentre la bretella di raccordo interseca la SP 22. L’intersezione con ta SP 141 è

wwwprovincia.lodiit



regolamentata da due rotatorie, la prima localizzata al termine delta rampa di uscita dalla nuovaSS 9, la seconda a disciplina dell’incrocio con la strada vicinale per Borasca. Il TGM cli questedue strade di rilevanza locale che gestiscono esdusivamente i collegamenti traCasalpusterlengo e sue frazioni e con i centri minori di Brembio e Ossago Lodigiano permette dincorrere a intersezioni di tipo a raso, garantendo un assoluto controllo delle velocità dipercorrenza del nodo e la massima sicurezza nella regolamentazìone dei punti di conflitto.

L’interferenza con la SP 22 infine verrà regolamentata da una rotatorta a quattro bracciache andrà a sostituire l’attuale intersezione canalizzata, migliorandone la sicurezza per l’utenzastradale.

PARERE

La Provincia, con la convenzione sottoscritta con Anas e Comune di Casalpusterlerigo.ne condivide coerentemente le condizioni e i presupposti che hanno regolato lo sviluppo dellaprogettazione. In relazione ad essa, la valutazione complessiva dell’opera da parte cielrEnte sifinalizza in un parere favorevole. prefigurando, nella fase di sviluppo della successivaprogettazione esecutiva, l’aderenza alle prescrizioni indicate più specificamente nelle relazioniche si allegano alla presente nota, e che riguardano le analisi compiute in riferimento al quadroterritoriale I urbanistico e ambientale.

Nel merito del quadro irifrastrutturale si evidenzia pertanto quanto segue:

le carattenstiche dell’opera, nel suo complesso, sia in relazione alle opzioni offerte daltracciato che alle soluzioni di dettaglio strutturale (intersezioni, svincoli, ingegneria costruttiva)rispondono positivamente alte reali esigenze di mobilità dell’area sottesa dal nuovo sistema, dicui il decongestioriamento del centro abitato dì Casalpusterlengo ne costituisce l’obiettivoprimano Con esso anche l’interazione della tematica “trasporti — territorio risponde conequilibrio alle complesse ricadute evidenziabili; tra esse , ad esempio il mantenimento dellamatrice degli spostamenti storicamente presentì, vengono garantite con soluzioni che, se da unlato appaiono maggiormente gravose nell’esercizio dei percorsi, dall’altro se ne deduce unaacquisita elevazione del grado di sìcurezza e, dl conseguenza, del livello di servizio. Infatti,laddove la continuità delle strade tuttora esistenti ( è il caso della s.p. n. 141 che collegaBrembio a Somaglìa) viene interrotta dal nuovo tracciato della variante, la ricucitura dellamatnce dei collegamenti viene comunque garantita da raccordi di intercettazione che, per trattiparallelamente alla nuova variante, la intersecano in un unico punto con soluzioni in sicurezza,ancorchè, per contro, con conseguenti modesti allungamenti del percorso.

Lo scenario infrastrutturale globale, comprensivo anche della interconnessione con lavariante della SP ex SS 234 del tratto Casalpusterlengo Codogno ( recentemente appaltata),prefigura un nuovo sistema viario di rango elevato , che risolve pienamente l’annoso nodocritico di Casalpusterlengo, che, in imminente prospettiva, vede delocalizzare all’esterno dellapropria cintura urbana la pressione del flusso di traffico e dei trasporti delle due dorsali diinteresse regionale che hanno in questo luogo un crocevia di assoluta importanza.

Sempre in relazione allo scenario della mobilità, si esorta una più ampia riflessione sulsistema della mobilità ciclabile, rimandando a quanto più specificamente evidenzìatonell’allegata relazione urbanistica, con particolare riferimento all’inserimento paesaggistico.

Assessore alla pianificazione territoriale ed urbanistica, viabilità, trasporti, valorizzazìone
dei beni culturali

aea
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tflpartirnerito Urbanistica
(IO. Svluopo urbanistico

JLII Oa di Lodi Va Fanfuta, 14
CE )25i447Ol59
‘& O?1.442i faxO37I41r27
c rovncakJdpec rgone o7nbar- t

N. prot. dassificazione, pratica

Alla cortese attenzione del
Allegati n, I

Dirigente del Dipartinlento lnfi’astrutture e
Mobihtà

Lodi, 27 aprile 2010 g. Maurizio POZZI

Oggetto: Comuni di Casalpusterlengo, Codogno e Somaglia (LO).Progetto definitivo della variante di Casalpusterjengo, ed eliminazionepassaggio a livello sulla SS 234.
Intesa Stato Regione, al sensi di quanto disposto dall’art, 2 del DPR 18aprile 194, n, 383, per interventi di competenza dello Stato,
RELAZIONE CON IL PTCP.

Con la presente, in risposta alla richiesta di collaborazione avanzata, si trasmettono levalutazioni relative alle problematiche attinenti alla disciplina di competenza della scriventeUnità Operativa, connesse ai procedimento in oggetto.

Operatjvamente, nel caso in cui si reputi necessario evidenziare puntualmente, da parte deiColleghi del Dipartimento lnfrastrutture e Mobilità, le valutazioni dl compatibiiità con il PTCP, sirimanda specificatamente ai contenuti del paragrafo 3 - RELAZIONE DEL PROGETTODEFINITIVO CON IL PTCP VIGENTE E CON IL PTCP ADOTTATO, dal quale si evince che
> il tracciato definito dal Progetto definitivo della variante di Casalpusterlengo, edeliminazione passaggio a livello sulla SS 234, rettifIca e varia, io un’azione di studio e diapprofondimento progettliale, il tracciato previsto dalla Pianificazione TerritorialeProvinciale Vigente, in un’azione di conferma dell’andamento del tracciato a ovestdell’abitato di Casalpusterlengo, sanzionato territorjaJmente dai Piani Territoriali diCoordinamento Comprensoriale (PTCC 1988 e PTCC 1999) e dai Piani Territoriali diCoordinamento Provinciali (PTCP Vigente 2006 e PTCP Adeguato Adottato 2009)

e, a titolo di contributo collaborativo, si rimanda ai contenuti del paragrafo 4 - OCCASIONI EOPPORTUNI-rA’ DELLA VARiANTE 1NFRASTRUTrUR,LE IN OGGETTO, che propone divalutare e ricercare compiutamente la PERMEABILITÀ CICLABILE DELL’lNFRASTRUflUp

I PREMESSA

Con riferimento alla Legge Urbanistica Regionale della Regione Lombardia, I.r. 11 marzo2005, n. 12 Legge per il Governo del Territorio, il Piano Territoriale di CoordinamentoProvinciale — PTCP, ai sensi del combinato disposto degli artt. 15 e 18, stabilisce, incoerenza con la programmazione regionale, il programma delle maggiori infrastruttureriguardanti il sistema della mobilità e le principali linee di comunicazione, di cui definisce larelativa loca1izzazone, avente valore indicativo, owero il Piano Individua espressamentele prevìsioni locafizzative, aventi tale efficacia, che nveste natura prescrittiva nei confrontidelta pianificazione comunale e disciplina del territorio immediatamente vigente, qualoradetta localizzazione sia sufficientemente puntuale, alla scala della pianificazioneprovinciale, in rapporto a previsioni della pianificazione o programmazione regionale,

Wwwprovìncialoduit



programmazioni dì aftrj Etj competenti stato di avanzamento dette relative
Procedure dì approvjone previa definizione di atti d’intesa Conferenze di Servizi,

Programj0j
Negozja

- inoltre il PTCP definisce crjte,j per
il dimensionamento la

e l’inserimento ambientale e paesaggist0con te adeguate opere di
rinverdimento e piantagione dette infrastrufture riguardanti il SiSten della mobjJjComunale
ed il relatjy0 coordinamento tra tali criteri e te previsioni della pianifjcazioneLa Prvjn di Lodi è dota di Piano Terhforiaie di

Provinc,ate
- PTCP

approvato con delibe di Consiglio Provinciale ri, 30 deI 18 luglio 2005, ai Seflj della

Legge Regionaje 1/2000 e che io st&s0 è vigente dafl’8 febbraio 2006, a seguito della sua
pubblizion sul8oiVeftj detta Regione Lombardia Serie Ordinaria n. 6
Con atto di Criigìi0 PronciaIe n. 8 dei 6 aprile 2009. ha proceduto alla: Adozio0del

Piano Temforiaie di Coordinamento Provinciaie Adeguarnen1oalla legge regionale ii

Marzo 2005 n, 12 e sm i.

2
- COORDINATE DI RiFERIMENTO DEL. PROGEflODI VARIANTELa “variante di Casalpusterlengo della 55 9 ‘Va Emiba rappresenta elemento strategico

dCi stst di mob,l a di COIflUn1ZiOne naziopal riveste una valenza territoriale per
Sistema padano, incide sulle dinamicha economiche e produttive del Mediø Lodigiano
formando un sistema di centra con il polo attrafl,e di Codognø ed rispo a esigenze
di vtvibi{jtà e di SQ5t6fljbjtjt per le Comunità localili Proge0 in Oggea è di compete ANAs ed inquadr nell’Intesa Stato
Regio ai sensi di quanto dispø5daIpa 2 del ØPR 18 aprfle 1994v n, 383, per
4ntarenU di competen dello Stata.
SI traft pertanto, di un’infra$truttu,a e conseq

di un Prog0 con
livello di cogenza 4 per il PTCp Vjente OSsia a%risc a tutte quelle pescrj dl

fonte diversa da quella Drovinciate che gli strumenb di piaco comunata e di settore nondha
gli operatori pubblk1e prìvati deb& rispaare»Nel sudde quadro la Prondia di Lodi ha SostOflut la realIzzazione defl’opra (opere)
mfri 0ggft SeCfldo tre asSee di supp-to> 1PProvaziòne di una ConvejOfle tr ANA$ Provfria di Lødj ed il Comu

dl Casalpj ieg per la prØe della varlanta di
delta

SS 9 VIa Emilia (approvata, per Quanto di compelen con atta di Conj Proncje
n. 43 dei28ottobre2008)
l’apprnv di un Accordo negoala co, le Ammlnist,.j01C>rnned inte,ferj2009),
dl Siste delle tangeriziali di Casalpu$jedfl90e dì Cadog0o (DGP 147 del4giugnolapp0di un Progetto di inseri, paesaggistico

— ambIenta delle
opere infrastruftura,i dello svc, “Scenari di ‘nsenmeni, paesjs ambient della
Varianta e della SP ex SS 234’(DGP 147 del 4 gIugno 200gy,negozjaJe rappresentato dallo Schema Viabilistico Condjjs0 SVC del

Sistema infrastnJtturaje di Casalpusteriengo e Codg relativo ai Comuni dì
CasaJpustedengo Codogno Cavacurta Mateo OSpedaletto Lodigiano Somaglia e

Terraj dei Passerini e il Proge di inserjmto paesaggistico ambientale Sono
procedimfl4 con propria autonomia funzionale rispetto al procedimento ANAS, del
quale rapresanta sostegno facilkazla•ne e coordinamento per le ricadute
infraproviflcialj Intercomuflaji e locali, da tradursi nei redigendi Piani di Governo del
Territorio Comunali,

i
I
I

I
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A Settembre 2009, il Progetto definitivo, di cui all’oggetto, è stata integrato conspecifici elaborati di Progetto di inserimento ambientale, desunti e calibrati, persintesi e fattibìlltà economica, proprio dal suddetto Progetto di inserimentopaesaggistico e ambientale.

3 - RELAZIONE DEL PROGETTO DEFINITIVO CON IL PTCP VIGENTE E CON IL PTCP
ADOTTATO

L’andamento del tracciato a ovest dell’abitato di Casalpusterlengo è un ‘dato progettuale”sanzionato territorialment& dai Piani Territoriali di Coordinamento Comprensoriale (PTCC1988 e PTCC 1999) e dai Piani Territoriali di Coordinamento Provinciali (PTCP Vigente2006 e PTCP Adeguato Adottato 2009).
li tracciato definito dal Progetto definitivo della variante dl Casalpusterlengo, edeliminazione passaggio a livello sulla SS 234, rettifica e varia, in un’azione dl studio e
di approfondimento progettuale, il tracciato previsto dalla Pianificazione TerritorialeProvinciale Vigente, approvata con atto di Consiglio Provinciale n. 30 del 18 lugho 2005, aisensi della Legge Regionale 1/2000, vigente dall’8 febbraio 2006, a seguito della sua
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia — Serie Ordinaria n. 6.Tale Progetto è stato inserito, nella sua versione aggiornata, in seno ai processo di
Adeguamento del PTCP Vigente alla LR 1212095 e s.m.L, adottato con atta di
Consiglio Provinciale n. 8 del 6 Aprile 2009 e nello Schema Viabilistico Condiviso —

SVC del Sistema infrastrutturale di Casalpusterlengo e Cedogno, relativo ai Comuni diCasalpusterlengo, Codogno, Cavacurta, Maleo, Ospedaletto Lodigiano, Somaglia eTerranova de Passerìni, approvato con atto n. 147 dcl 6 giugno 2009.In sincronia con lo svolgimento dei lavori della Conferenza di SeMzl, la Provincia diLodi potr valutare l’opportunità dl dar corso a Rettifica elo Variazione del PTCPVigente, anche in “anticlpazione di efficacia” dei contenuti del PTCP Adeguato alla
LIJR Adottato, conducibili ai sensi dell’articolo 31.2, lettera b) degli Indirizzi Normativi delPTCP Vigente, consentendo, attraverso il pieno recupero della compatibilità, di fardiscendere effetti giuridici conformativi rispetto al suddetto Progetto nfrastrutturaIe,comunque, sottoposto ad accertamento di conformità come opera di interesse statale, ai
sensi dell’att, 2 del DPR 18 aprile 1994, n. 383,
I tracciati dei due PPTTCCPP differiscono principalmente con riferimento ai Nodiinfrastrutturali e alla “Bretella della Borasca”, Di seguito sono individuale le più
significative Rettifiche e/o Variazioni di tracciato fra i due Strumenti provinciali:> “RIDEFINIZIONE Dl TRACCIATO NEL QUADRANTE NORD - OVEST (ZORLESCOSUD)’ (TAV. SAOI 1100 114): la soluzione progettuale proposta ridefinisce il tracciatovigente” della tangenziale verso ovest, procede a una rettifica della SP 141 inarroccamento della Tangenziale, fino alla rotatoria in ingresso a Zorlesco‘NODO DELI..A BORASCA” (TAV. SAO1 1100 2/4): la soluzione progettuale propostacostituisce una rettifica, verso est, del tracciato precedente, elimina la viabilità interna(modica non apprezzabile alla scala del PTCP) e ndefinisce il Nodo della Borasca. dasvincolo a trombetta a rotatoria a due livelli‘RIDEFINIZIONE Dl TRACCIATO E OEI NODI DELLA ‘8RETELLA DELLA BORASCA””(TAV. SAOI 1100 2/4): la soluzione progettuale proposta definisce urta doppia spezzatacon due nuovi Nodi, il tracciato passa dalla soluzione in viadotto a quella a raso. Lamodifica è tesa a garantire un miglior inserimento ambientale, attestandosi sufl’ordituradegli appoderameritì agricoli

‘NODO INTERSEZiONE 234” (TAV. SAOI 1100 3/4): la soluzione progettuale propostapresenta una modesta rettifica
“RETTIFICA Dl TRACCIATO NEL QUADRANTE SUD- OVEST” (TAV. SAO1 11003/4):la soluzione progettuale proposta rappresenta un adeguamento alla specifica normativa



NODO SUD — OVEST OSPEDALE (TAV, SAOI 1100 4/4). la soluzione progettuate
proposta definisce una nuova modalit?j di intersezione con sovrappasso della SP 142,
posta in leggera trincea
NODO SUD’ tJAV, 5A01 1100 4/4); ia soluzne progettuale proposta definisce

un intersezione a due Iivlli con deviazione del tracciato storico della SS Via Emilia.
Con nferimento agli specif1c elaboratt del Progetto definitivo in oggetto, relativi al
Progetto di inserimento ambientale (TAYV. MEO I9lli $a, 3b 3c, 3d), desuriti e
calibrati, per sintesi e fattibilità economica, proprio dal suddetto Progetto di inserimento
paesaggistico e smbintaie (TAV. 7), approvato con atto di GP n. ¶47 deI 4 giugno 2009, si
evidenzia come la valutazione di opportunità di dar corso a Rettifica e/o Variazione
del PTCP Vigente passa intervenire anche sull’aggiornamento degli Allegati A e 8 e
come, rispetto al P1’CP Adottato Adeguato, sia opportuno un aggiornamento
delVelaborato Progetti Provinciali (ANO C3 PLIS dal Brembiola, ANO A5 Riserva
Naturale Monticchie, EIR A6 Terminai bus dei Comuni di Coc,iogno e Casaipusterlengo e
SIR CI Variante di Gasalpusterlerigo della SS 9 Va Emilia).

4 OCCASIONI E OPPORTIJNITA’ OELLA VARIANTE INFRASTRUTTURALI IN OGGETTO
Con riferimento a questo paragrafo finale dei contributo, si ritiene opportuno evidenziare, iO

particolare, due aspetti, interconness fra di oroLA CICLABILITA’
LA VALORIZZAZIONE AMBIENTALE E PAESAGGISTICAOvvero.

‘ in sincronia con lo svolgimento dei lavon della Conferenza di ServizLsi suggerisce di
valutare e ricercare compiutamente la PERMEABIIJTA CICLABILE
DELL’ INFRA$TRUTTURA, connetterido la ciclabilità comunale, esistente e in
previsione, con i sistemi provinciali, rappresentati dai Percorsi di fruizione
paesistica ed ambientale, di cui alla Tavola 2.3. c del PTCP Adeguato Adottato
Si tratterebbe di connettere territorialmente, ne quadranti nord — ovest, ovest e sud —

ovest, il PLIS del Brembioto con la Riserva Naturale delle Monticchie, rAPIP di Senna
Lodigiana e Somagha, fino alle Golene del Po e, nei quadranti nord

— est, est e sud —

est, di connettere d PUS del Srembiolo al sistema di valorizzazione rurale e ambientale
dei Comuni di Codogno, Maleo e Cavacurta, in direzione nord, verso Carnairago e
Castiglione d’Adda con la Riserva Naturale Adda Morta, e, in direzione sud - est, fino
alla porta dell’Adda e alle Golene del P.Con specifico riferimento al Progetto in oggetto, partendo da nord — ovest verso sud
ovest, si tratterebbe di definire, valutandone la specifica fattibihtà intrastrutturate e
i inserimento ambientale, anche con l’ausilio del suddetto specifico Progetto di
inserimento ambientale:

un VARCO DEL PARCO DEL 8REMBIOLO, a nord del Brembiolo,
valutando il sottopasso di progetto, in prossimità di Cascina Bella,
anche con valenza ciclabileun VARCO Dl CASCINA BORASCA, all’interno del P118 del
Brembiolo, vatutando un attraversamento della rotatoria a rasa
anche con valenza ciciabileun VARCO DELLE ALTURE O) SAN LUCA, valutandø il sovrappasso
di progetto delle Costa anche con valenza ciclabiteun VARCO DELLA RISERVA NATURALE DELLE MONTICCHIE,
valutando il sottopasso di progetto della SP 142 e i percorsi giàesistenti nella zona limitrofa al depuratore, oggetto fra l’altro di unintervento di inserimento ambientale con fitodepuraziane, anche -

con valenza ciclabile (TAV MEOQ 1901 3a)

4



Si evidenzia, infine, Fopportunjtà di sostenere, parallelamente allo svolgimento dellaConferenza dei Servizi, l’attuazione delle azioni previste dal Progetto diinserimento paesaggistico ambientaje approvato con atta di GP n, 147 del 4 giugno2009, e del puntuale Progetto di inserimento ambientale del Progetto definitivoanche in accompagr,amento dei procedimenti di redazione dei Piani di Governo delTerritorio e dei connessi processi di Valutazione Ambientale Strategica
— VAS.In particolare si tratta di:

procedere nel rispetto dell’autonomia comunale, alla promozione e alsostegno di azioni di valorizzazione e fruizione ambientale epaesaggisuca anche come riferimento per azioni di perequazione e/ocompensazioce territoriali, volte all’attivazione di specifiche linee difinanziamento, In proposito si segnala la proficua collaboraoneinstaurata con il Comune di Codogno
definire sinergie fra componente di inserimento ambientale del Progettodefinitivo e misure mìtigatjve del Progetto definitiva stessa, relazisnajin performanc, le voci del Quadro Economico, (ad esempio: inserimentopaesaggistico ed ambientale dei pannelli fonoassorbenti)

• qualificare, indirizzandolj al mglior soddisfacimento dei bisogni delleComunità locali, i criteri di valutazione dell’offerta economicamente ptùvantaggiosa, strufturantj il successivo stadio procadurale
— progettuala diappalto integrato,

Restando a disposzian6 per qualsiasi richiesta di chiarimento si rendesse opportuna, siporgono cordiali saluti.

La Respansabil deWUnità Operativa

DotI, h. BarbaFlj,

k-
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Dtpalljmeneo Tutl territoriale e ambientaleU O. Dtfesa del suolo e nfiuf iF PRLMNQA
i

erovins di 1od ha Fanfii 14 to0 1odDI C.F, 251447Og
t4. O3’.44 i fai 0371 .415077
)C PfØvma xpec

N prot. 09,05,03
Al Dwgente del Dpameqto lnfraslrutree

MobìItà
AUegaÙ 4

ing. Maurizio Pozzi

Sede
Lodi, 27.04 2010

Ogg variante di Casalpus longo s.s, 9 “via Emilìa’ ed eliminazione passaggio alivello sulla ex SS, 234,

In rispo alla Vs. richiesta dei 17.032010 si trasmefte la Relazione Predisposta dalloscnveflte Dipartimen

((j)

llResponsable de Procedimento: Doti GancarIo Lo Purno
Rerente della pratica, Doti sa Luis5Caperrjo
Tel, 0371 4423Q34a 0371.442362
emajI:

www provincia lodLit



Dipartimento Tutela tenitoriate e ambientaleU O. Difesa del suolo e rifiutiPROVINCIA
Provincia di Lodi Via Fanfulla, 14 2600 LodiDI C.F 92514470159
tel 0371 442J fax 0371 416027nec provincia lodipec regione ornbardiart

SS, 9 “Via Emilia”
Variante di Casalpusterlengo ed eliminazione del passaggio alivello sulla SP ex SS. 234

TERRE E ROCCE DA SCAVO

ramentonoativo

Ai sensi del comma I delrart. 186 del DLgs. 152/2006 e s. m. i. le terre e rocce dascavo, ottenute quali sottoprodotti, possono essere utilizzate per reiritem, riempimenti,rimodellazioni e rilevati purché:

a) siano impiegate direttamente nell’ambito di opere o interventi preventivamenteindividuati e definiti;
b) sin dalla fase della produzione vi sia certezza dell’integrale utilizzo;e) l’utilizzo integrale della parte destinata a riutilizzo sia tecnicamente possibile senzanecessità di preventivo trattamento o di trasformazioni preliminari per soddisfare irequisiti merceologici e di qualità ambientale idonei a garantire che il foro impiego nondia luogo ad emissioni a, più in generale, ad impatti ambientali qualitativarnente equantitativamente diversi da quelli ordinariamente consentiti ed autorizzati per il sitodove sono destinate ad essere utilizzate;ci) sia garantito un elevato livello di tutela ambientale;e) sia accertato che non provengono da alti contaminati o sottoposti ad interventi di bonificaai sensi del titolo V della parte quarta del presente decreto;I) le loro caratteristiche chimiche e chimico-fisiche siano tali che il loro impiego nel sitoprescelto non determini rischi per la saMe e per la qualità delle matrici ambientaliinteressate ed avvenga nel rispetto delle norme di tutela delle acque superficiali esotterranee, della flora, della fauna, degli habitat e della aree naturali protette, Inparticolare deve essere dimostrata che il materiale da utilizzare non è contaminato conriferimento alla destinazione d’uso del medesimo, nonché la compatibilità di dettomateriale con il sito di destinazione;g) fa ceilezza del loro integrale utilizzo sia dimostrata. L’impiego di terre da scavo nei 6

processi industriali come sottoprodotti, in sostituzione dei materiali dl cava, è consentitonel rispetto delle condizioni fissate all’articolo 183, comma 1, lettera p,).

6
Si fa presente che, ai sensi del comma 2 deI sopraccitato O. Lgs, ove la produzione di terre erocce da scavo avvenga nell’ambito della realizzazione di opere o attività sottoposte avalutazione di impatto ambientale, la sussistenza dei requisiti di cui al comina 1, nonché i tempidell’eventuale deposito in attesa di utilizzo, che non possono superare di norma un anno,devono risultare da un apposito progetto che è approvato dall’autorità titolare del relativoprocedimento. Nel caso in cui progetti prevedano il riutilizzo delle terre e rocce da scavo nelmedesimo progetto, i tempi dell’eventuale deposito possono essere quelli della realizzazionedel progetto purché in ogni casa non superino i tre anni.

ca uisitì ai sensi dell’ari 186 del D.Lqs. 152!2006.

www.pmvincìa.lodijt
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i,300M00
ATEg9 Salerano s!L Borgo I Cà J 3.5500oo

Lodi Vecchio, Castfraga
Vidardo

zji L2
I tempi per il rdascio delle autorizzazioni all’esercizio dell’attività estrattiva variano a seconda delfatto che il progetto di cava si sottoposto a procedura cli verifica di esclusione dalla ViA.oppure sia SottopOsto a procedura di impatto Ambientale. Attualmente entrambi i procedimentisono in capo alla Regione Lombardia,
Di seguito si riportano le attività estrattive autorizzate ai sensi della Revisione di Pianoapprovata con D.C R, V111547 del 3103,2OO0 con disponibffi residue di materiale.

rAmbiIesfraftvì! Comune JLocalltà jSabI j Mc

Ex Polo gS Camairago Castiglione T Vallicella r 600,000[ d’Adda
jEx Polo S3P Senna Lodigana i Cimitero J 90.000r—

LEXPO1OS5PBOSG
j_CàdeGeri J 50000

• Cartografie ambiti Pg1Pg2-pg3..pg4

Azzonamee in scala “10,000
> Recupero Ambientale ìn scala 1:10,000

IL DIRIGENTE DEL DIPARTiMENTO
Dott, Filippo Bongiovanni
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ATE95
Casefle Landi Ponte CøIøn08 W0OCO

ATE97 Qrio L’tt Cascina Forca
2009)

I
L ATE LG

;CscinalATE09 Salerano stL 8orqo $ G.. Cà dellcqua 355O 000Lodi Vecchio Castiraga
dardo.

ATE91p
OrioL

PontLrn1
I tempi per riIasc delle autoriuazioni ah esercizio deIrafjiv1testrattiva variano a secon del
fatto che I Crogetto d cava si sottoposto a proce di vedfica di esdusione dalla ViA.
eppure sia Ooposto a procura dì Impatto Ambientale Attualmente entrambi i procedimenti
sono n capo alla Regione LombardiaD segui si Opottana le alt ività estraffive autoriate ai sensi della RevIsjo, di Rana
approvata con DC, R V1f1547 del 3t032000 con dispQri htà residue dl mater
Ambtj estraftjvj Cømune

Località i
Sabbialgh,ata

Mc

Ex POIa g9 Camafrago
— Castigifone Vatlicepa 600 000

LEXPOI0S3P
Sendna. Cjtero

ExPo S5P Borgo San Gvannj CàdeGerj 5O0O

• Cartografe ambjtj Pgi-Pg2Pg3..pg4
Azzonn0in scala 1:10 ooo
Recupero Amb,tale in scala i i tiOOa

i

IL DIRIGENTE DEL DIPARTIMENTO
Dott. Filippo Bongiova
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CASALPUSTERLGO

Codice Ammsazje- C_b910
ProtGenejea 0008789 A
DrIa. 26/OSr4oIq Ora I328
Clawficazjone -0

Ministero delle lufrastrutture e dei Trasporti
PROWEDjTOp. INTERREGIONALE ALLE OPERE PUBBLICHE

LOMBARDIA - UGURZA sede dl MILANO

Prot;n. (4Q1

Milano, li 20 14fl6. 2010Procedimento n. 113/2009
AREA ITER AUTOR1ZZAT1TI

e i
I

i
i

Il



i
OGGETFO: Comuni di Casalpuster1eg0Codogno e Somaglia (Lo). -. S.S, n. 9 “Via

Emilia” -Progetto definitivo della variante di Casalpusterlenga ed

elimjnjone passaggio a livello sulla S.S. 234. Intesa Stato/Regione ai
sensi del D.P.R. 18 aprile 1994, n. 383, per intervenfi di coxnpetex dello

Stato.

In relazione al prncedimen in epigrafe e ad integrazjo del verbale di data 28 aprile

2010, ci si pregia trasmee copia nota a. 13445 di data 29/04J2010 inviata dal Ministero per i

Beni e le Attività CuJtujj Direzione per il Paesaggio, le Belle Arti, l’Architettura e l’Arte

Contenp1Servizio iv
- Tutela e qualità deI Paesaggio Roma, con la quale la nedesima

Direzione esprime parere favorevole con prescrizioni.

Alle prescrizioni di cui sopra dovrà ottempe la Soc. ANAS Spa.

Si prega pertanto, di inserire la nota menzionata all’interno del verbale.

Rimane invariato il termine di ricezione delle osservazjoflj di cui alla nota del 18 maggio

2010.

Si porgono cordiali e distinti saluti.

IL CAPO SETTopi ITER AIJTOR1ZTIVI

i
Allegaji:i I

NWrnb

SEDE DI MIL4NO
Piaza] R. M»rmdi, I
20721 MILANO

SEDE COORDINATA DI
GENOVA
Viak Brigate Parhgj4,2
16729 GENOVA



o’
iL

Alla Soprjntendenz per i Beni Archeologici
per la Lombardia

Via E. De Amici5, i i

la Direzione Generale per i beni archeologici
Via San Michele 22

Alla Direziole Region per i Beni Culturali
e Paesaggj$tjcj della Lombardia

Via Magen 24

i-(iL4Q

All’Ay S.p.A.
Via Monzambano, 10

!&ii1RO

Prot. N DGPBAAC/4’JJ/1r/%/L,

•

Servizio IV- Tutela e qualità del paesaggio

Ai Ministero delle lnfras,jtpjre e dei Trasporj
Provveditorato lnterregjoaJ alle Opere Pubbliche

Lombardia
- Ligurja

Pie Afo,ang, ‘al
lir_1J’ 20121 1iFLijw’

OGGETrO.
CASALPUSTEENGO (LO)

SS. 9 Via Emilia VarÌan dì Casalpusteriengo ed eliminazione Passaggio a livello sulla SP ex SS. 234£efinjvo
Rkhiedent. ANAS S.p.A,

Al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del MareDirezione Generale per la salvaguJj ambientale
Divisione Tu

— V.L.
Via Crist0fColombo, 44

!2QW.RoMA

I
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I PROWTO NTPREGIONALa OOP

12 MA6 1

SEGRTL31

Alla Regione Lombardia
Direzione Generale Territorio e tirbanjg,j

Strut.a VaJuazjone Impao Ambientaj0
Via Sassej 32/2

Alla SoprjntewJen per i Benie per il Paesaggi0per la province di Milano, Bergain0 Corno,pavia,
Sondrio,Vare Lecco e Lodi

Piazr Duomo 12

p c.

p c

P.C.

e, p.c.
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Servizio FV- Tutela e qualità del paesaggio

OGGEflO: CASALPUSTERLENGO (LO)
SS. 9 Via Emilia Variante di Casalpusterlengo ed eliminazione passaggio a livello sulla SP ex SS. 234
Profetio definitivo
Richiedente: A.NAS S.p.A.
Verifica di ottemperanza DEC/VIA n. DECLDSAIO383 del 26 iuno 2003.

VISTA la istanza con nota prot. n. Ct)G-0I 5823 8-P del 09/11/2009, acquisite agli atti di questa Direzione
Generale il 16/11/2009 al prot. N. DGIPBAAC/S04f34.19.04/10320, con la quale I’ ANAS S.p.A.
nell’ambito degli adempimenti in materia di compatibilità ambientale di cui all’art.6 della legge 08Ml. 1986
ti. 349 sostituita dal D.Lgs.vo a. 152 del 3/04/2006 così come modificato dal DLgs.vo 16/01/2008, n.4, ha
trasmesso a questa Direzione Generale ed alle Soprintendenze di settore competenti per territorio la
documentazione relativa alla verifica di ottemperanza dell’intervento relativo al progetto definitivo della
SS. 9 Via Emilia Variante di Casalpusterlengo ed eliminazione passaggio a livello sulla SP cx SS. 234
CONSIDERATO che con nota ti. 14559 dcl 21.12.2009 questa Direzione Generale richiedeva alle
Soprintendenze competenti dì esprimere le proprie valutazioni tenendo conto di quanto già espresso nel
progetto preliminare, provvedendo alla puntuale verifica di ottemperanza alle prescrizioni impartite con i
precedenti pareri;
CONSIDERATO che la Soprintendenza per i beni archeologici della Lombardia, inviava il proprio parere
il 15/01/20W con nota a. 25, acquisita agli atti di questa Direzione Generale con a.
DGIPBAAC/S02/34. 19.04/1420 del 18/01/10 comunicando quanto segue:
‘Esaminato il progetto definitivo trasmesso da ANAS S.pA. ed acquisito agli atti di questo Ufficio al n di

pro:. 13518 del 11.11.2009 ed in risposta alla richiesta di parere spec4flcata a margine, questa
Soprintendenza comumca che non esistono vincoli archeologici lungo il tracciato della variante in oggetto
ma che al contrario il paio estrattiva Pg2 ricade in parte in ambita sottoposto a tutela archeologica con
Decreto del Soprmtendente Regionale 05-03-02 ed in ogni caso la coltivazione dellaparte non sottoposta
a tutelaprovocherebbe danneggiamenti al sito vincolato.
Si segnala che il suddetto polo e il polo PgI entrambi in comune di Senna Lodigiana rientrano nell ambito
assoggettato dalla RegioneLombardia a dichiarazione di notevole interesse pubblico dell’ambito agrario e
golenale della valle delfiume P0, in data 21luglio 2009, all’interno del quale non sono consentite attività
di cava e di discarica.
Per quanto riguarda il tracciato, l’attraversamento di terreni ancora a destinazione agricola, i numerosi
ritrovamenti avvenuti di recente proprio in occasione di altre operepubbliche in zone prossime a quella ora
in esame (ad «5. lungo la strada Brembio-Zorlesco, nelle località cascina Pizzolano e Somaglia, cascina
Campospino oltre che nel sito sottoposto a dichiarazione di interesse archeologico, ecc. ) fanno ritenere
elevata la possibilità di ritrovamenti archeologici, solitamente individuabili a scarsa profondità.
Per quanta di competenza si esprime parere in linea di massima favorevole, alla condizione che sia
prevista la sorveglianza archeologica a tutte le opere di scavo e di sculturamento anche relative ai cantieri,
alle opere idrauliche, ad opere connesse, nonché alle cave.
Per quanto riguarda i poli estrattivi attualmente individuati nel progetto definitivo se ne chiede la revisione
in base a quanto sopra comunicato;
CONSIDERATO che la Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici per le province di Milano,
Bergamo, Como, Pavia, Sondrio, Varese, Lecco, e Lodi inviava le proprie valutazioni con nota 11. 426 del
20/01/2010 acquisita agli atti di questa Direzione Generale con nota n. DG/PBAAC/S04/34. 19.04/2373 dcl
26/01/10 comunicando quanto segue: “Con rferimento a quanto trasmesso in data 21/12/2009, pro:.
n.DGPBAAC/34. 19.04/14559/2009, fas.411 (nt. pro:. n, 426 BB.NN, del 12.01.2010), esaminata la
documentazione tecnica trasmessa, si comunica quanto segue:

CASALPUSTERLENGO (LO). S& 9 Via Emilia Varianu ed eliminazione pass a livello sulla SP cx SS 234- Verifica di oitmimeranzaRespOnsabile del Procdixnento ln Giacomo Carlo Tropeano (tel. 06/58434491 — fax 06/55434416)
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Servizio IV- Tutela e qualità del paesaggio

OGGEUO: CASALPUSTENLENGO (LO)
SS. 9 Via Emilia Variante di Casalpusterlengo ed eliminazione passaggio a livello sulla SP ex SS. 234Protetto definitivo
Richiedente : ANAS S.p.A.
Verifica di ottemperanza DECJVIA a. DEC/DSA10383 dcl 26 iuano 2003,
li tracciato di competenza della scrivente si sviluppa su territorio pianeggiante ed attraversa un territorio acarattere prevaknemente agricolo su cui sorgono ed4flci di tipo rurale.Per quanto attiene i beni architettonici che non sono stati individuati nelle planimetrie di progetto.sembrerebbero assenti lungo il tracciato della variante. Comunque sarebbe bene evidenziarli per evitareeventuali danni a cascine «fabbricati di rilevante interesse storico- artistico.Per quanto sopra esposfo, questa Soprintendenza visto il pubblico interesse, ribadisce il proprio parerefavorevole alle seguenti condizioni:

• i manufatti, definiti in progetto, siano opere di mitigazione ambienxale,sommariamente graficizzatein pianta siano oggetto di simulazione tridimensionale e tengano conto della natura mutabile checaratterizza lo stato dei luoghi;
• Eventuali infraswutture nell’ambito della città di Casalpus’erlengo o negli immediati dintorni sianofrutta di approfonditaprogettazione architettonica;• Sia verflcato con la massima cognizione di causa I ‘eventuale interesse storico-architettonico deifabbricati rurali situatì lungo i! tracciato viario, sulla scorta di un ‘approfondita documentazione.

CONSIDERATO che con nota a. 4308 deI 01.04.2010 il Ministero delle Infrastrutture e Trasporticonvocava una conferenza dei servizi per il progetto di cui all’oggetto in data 28 aprile 2010;CONSIDERATO che la Direzione Generale per le Antichità con nota o. 3897 del 25104/2010 ha espressoil proprio parere ai sensi del DPR 233/2007 comuniàando quanto segue: “Con rjferimento alle opere inprogetto, la scrivente Direzione Generale, visto il parere reso dalla Soprintendenzaper i Beni Archeologicidella Lombardia con la nota n. 25 del 15/01/2010, concorda con quanto ivi espresso”;Questa Direzione Generale, esaminati gli atti, viste le varie disposizioni di legge indicate in oggetto,acquisite le valutazioni delle Soprintendenze di settore, visto il parere istruttorio della Direzione Generaleper le Antichità, a conclusione dell’istruttoria relativa alla procedura in oggetto, ritiene di poter esprimere
PARERE FAVOREVOLE

alla verifica di ottemperanza alle prescrizioni OEC/VIA a. DECIDSAJO3$3 del 26 zinano 2003 deIProgetto definitivo SS. 9 Via Emilia Variante di Casalpusterlenge ed eliminazione passaggio a livellosulla SP ex SS. 234, a condizione che, in sede di progettazione esecutiva e nel corso della faserealizzativa del progetto vengano prodotti gli approfondimenti ed affinamenti progettuali cheassicurino il rispetto delle prescr1zioni
• che sia prevista la sorveglianza archeologica a tutte le opere di scavo e di sculturamento ancherelative ai cantieri, alle opere idraulìche, ad opere connesse, nonché alle cave in quanto il tracciato,attraversa terreni ancora a destinazione agricola, e i numerosi ritrovamenti avvenuti di recenteproprio in occasione di altre opere pubbliche in zone prossime a quella ora in esame (ad es. lungo lastrada Brembio-Zorlesco, nelle località cascina Pizzolano e Somaglia, cascina Campospino oltre chenel sito sottoposto a dichiarazione di interesse archeologico, ecc. ) fanno ritenere elevata lapossibilità di ritrovamenti archeologici, solitamente individuabili a scarsa profondità.

CASALPUSTERLENGO (LO). SS. 9 Via Emilia Variante ed nilminazione pass. a livello sulla SPex SS. 234 - Verifica di pttcsnoerwiza
Responsabile del Procedimento Jng. Giacomo Carlo Tropeano (teL 06/5843449t - tàx 0615S4344 161
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Servizio IV - Tutela e qualità del paesaggio

OGGETTO: CASALPUSTERLENCO (LO>
SS. 9 Via Emilia Variante di Casalpusterlengo ed eliminazione passaggio a livello sulla SP cx SS. 234Progetto definitivo
Richiedente: ANAS S.p.A.
Verifica di ottemperanza DECIVIA n. DEC[DSA10383 del 26 iuno 2003.

che siano revisionati i poli estrattivi attualmente individuati nel progetto definitivo considerato cheil polo estrattiva Pg2 ricade in parte in ambito sottoposto a tutela archeologica con Decreto delSoprintendente Regionale 05-03-02 ed in ogni caso la coltivazione della parte non sottoposta atutela provocherebbe danneggiamenti al sito vincolato e che il suddetto polo e il polo Pgl entrambiin comune di Senna Lodigiana rientrano nell’ambito assoggettato dalla Regione Lombardia adichiarazione di notevole interesse pubblico dell’ambito agrario e golenale della valle del fiume P0,in data 21 luglio 2009, all’interno del quale non sono consentite attività di cava e di dìscarica,• che i manufatti, definiti in progetto, quali opere di mitigazione ambientale, sommariamentegraficizzate in pianta, siano oggetto di simulazione tridimensionale e tengano conto della naturamutabile che caratterizza lo stato dei luoghi;
• che gli eventuali infrastrutture nell’ambito della città di Casalpusterlengo o negli immediati dintornisiano frutto di approfondita progettazione architettonica,
• che sia verificato con la massima cognizione di causa l’eventuale interesse storico-architettonicodei fabbricati rurali situati lungo il tracciato viaria, sulla scorta di un’approfondita documentazione

Tutte le suddette prescrizioni dovranno essere ottemperate dalla Soc. ANAS S.p.A. e i relativi elaboratiprogeunali di recepimento andranno sottoposti alla verifica di ottemperanza parte delleSoprintendenze dl settore competenti per territorio e di questa Direzione Generale.

IL DiRE O1EGENE E
(ÀRcH. MA O LOLLI G Tfl)

CASALPUSTERLENGO (LO). SS. 9 Via Emilia Vaiiante ed eliminazione pare a livello sulla SP e SS. 234-Rponaabde del Procedimento lng. Giacomo Carlo Tropeano (lei ()6!5843449 i — fax 06/58434416)


